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U.M.I. Università Magica Internazionale è l’unico polo italiano dedicato allo studio 
della magia spagnola. 

Le sedi UMI in Italia sono Milano -  Frosinone , mentre in Spagna è a Madrid .
Presidente internazionale della U.M.I. è Damaso Fernandez uno tra i più abili Maghi del pianeta e 
profondo conoscitore della cartomagia, rappresentando la nuova frontiera della cartomagia mon-
diale.
Coordinatore per l’Italia Gianluigi Sordellini Presidente S.M.I. Società Magica Internazionale.
Con grande fierezza U.M.I. si pone tra le migliori scuole italiane appartenenti al settore della Magia, 
con sedi all’avanguardia, attrezzate con aggiornatissimi supporti scenici, aule spaziose e ben illumi-
nate, con banchi e sedute comode, internet a disposizione libera degli allievi, spazi comuni di libero 
accesso (per studiare fuori orario di lezione, incontri tra allievi e docenti, ecc).

Il rapporto con la realtà magica internazionale, i docenti qualificati con provata esperienza del set-
tore, metodi di insegnamento all’avanguardia, uso di tecnologie moderne, laboratori scenici, oggi 
fanno della U.M.I.  un importante punto di riferimento della Didattica Magica, per tutto il territorio 
nazionale ed internazionale.

U.M.I. predispone un programma di studio triennale prefiggendosi di fornire una preparazione tec-
nico teorica seguendo i tre poli di studio spagnoli, ossia la teoria di Ascanio, di Tamariz e di Miguel 
Puga.
Il triennio termina con il rilascio di un attestato di competenze, utile all’allievo per l’eventuale inseri-
mento nel mondo dell’animazione e spettacolo, a firma di tutti i docenti . 

Al termine di ogni anno didattico gli al-
lievi parteciper- anno ad un esame di 
completamen- to e verifica dell’efficacia, 
direttamente a Madrid o altra sede Sp-
agnola.

Per dare se- guito alle proprie attiv-
ità didattiche U.M.I. ha coinvolto un 
corpo di docen- ti Italiani di comprovata 
professionalità, Gianluigi Sordellini per 
la Cartomagia, Gabriele Rossi per il Men-
talismo e tanti altri, oltre a esperti pro-
fessionisti della magia spagnola ( es. Juan 
Luis Rubiales, Damaso Fernandez, Raul 
Martinez, Dani Daortiz, Woody Aragon, 
Paco Rodas ecc )  con i quali pianificare la 
didattica e le sessioni di studio .
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                           DAMASO FERNANDEZ

Nome d’arte: Damaso
Nasce nel 1957 a Almendralejo (Badajoz), attualmente residente a Leganés (Madrid). Il suo percorso 
magico ha inizio nel 1980 con la Scuola Magica di Madrid, ma ben presto crea un suo stile molto 
originale che gli permetteva di adattare le routines da Close Up per una Magia da Salone.

Il suo lavoro magico, è stato riconosciuto e premiato in tantissime circostanze, tra le quali ne cito 
giusto qualcuna tra le più importanti, il premio Ascanio nel 1990 per il suo contributo alla magia, 
assegnato dalla Società Spagnola di illusione. E ancora il Premio Miglior Mago Award 2000 Madrid 
Magic Circle, nonchè il Primo Premio al concorso Valongo nel 1996 e secondo premio all’Estorial in 
Portogallo nel 1997.

Ha portato in giro la sua magia per l’Europa e continua a portarla, realizzando  conferenze e wor-
kshop nei migliori Club Magici di Madrid, Siviglia, Barcellona, Valencia, Granada e via dicendo. Ha 
partecipato al gala di magia (Close Up) al Congresso Nazionale di Vitori nel 1996, insieme a Juan 
Tamariz, Vanni Bossi, Rene Lavand e tanti altri, nonchè al Congresso Nazionale in Germania nel 1999 
e quello in Valencia nel 2001. 

E’ Stato invitato a partecipare nel 1999, al Ron MacMillan con una buona critica da parte della rivi-
sta Genii del Febbraio 2000. Ha realizzato conferenze e seminari per Paris Magic di Joker Deluxe di 
Parigi, e ha anche tenuto corsi di cartomagia a Bueno Aires per conto dell’azienda magica Bazar de 
Magia, e lo stesso ha fatto anche in Santiago del Cile.

Oggi è diventato il presidente Internazionale dell’U.M.I. Università Magica Internazionale, Associa-
zione di categoria con sede legale in Monticelli di Esperia (FR), il quale ha organizzato anche un 
viaggio studi nell’aprile 2014, con alcuni allievi della scuola magica UMI, appunto per andare a co-
noscerlo personalmente e approfondire direttamente con lui alcune tecniche cartomagiche estre-
mamente innovative e avanzate.

Il suo Presidente Gianluigi Sordellini in arte Mr. Diseau, insieme al suo fratellone magico Stefano Pa-
iusco, hanno appunto organizzato quello che è diventato successivamente il primo viaggio studi di 
una associazione magica italiana, all’estero, trascorrendo due intere giornate insieme al Maestro di 
Magia Damaso Fernandez e il suo modo di interpretare appunto la magia. Un’esperienza unica nel 
suo genere con un personaggio unico nel suo genere.

E’ una routine combo, ossia il risultato di 3 routines 
differenti però unite dallo stesso filo conduttore, 
ossia un setup di 13 carte dello stesso seme ed in 
ordine dall’A al K!

ESECUZIONE:

Solitamente si parte con un mazzo di carte già 
pronto di setup. In questo caso lo prepariamo 
impromptu, sfruttando una routine. 

Se il mazzo è di nuova apertura allora basterà 
mescolarlo lasciando inalterate le prime 13 carte 
del mazzo, diversamente estraiamo le 13 carte di 
cuori, ma possono anche essere di un’altro seme, 
e dopo averle ordinate in ordine dall’A al K in 
sequenza numerica, diciamo :

..........durante i miei tantissimi viaggi in Europa e 
nel mondo, per via dei miei spettacoli, ho con-
osciuto un ragazzino di 13 anni che un giorno mi 
fece vedere questo gioco.......

Detto questo iniziamo a mettere le carte dorso 
in alto una alla volta invitando lo spettatore a 
dirci ogni qualvolta gli vada, la parola “inverti”, e 
noi nella distribuzione gli creeremo l’illusione di 
fare realmente quel movimento, ma in realtà non 
verrà invertita la posizione di nessuna carta. Ora 
analizzando il movimento alla parola “inverti”, noi 
anzichè mettere sul mazzetto le due carte succes-
sive sfalsandole nell’ordine, prenderemo molto più 

La routine delle 13
 carte

CO M B O 13
    CORSO BASE UMI                                                                      



98 U M I  n r. 1 2 / 2 0 1 8 U M I n r. 1 2 / 2 0 1 8

M a g i c  M a g a z i n e  |  d i c e m b r e  2 0 1 8 M a g i c  M a g a z i n e  |  d i c e m b r e  2 0 1 8

semplicemente la carta che viene, la metteremo sotto quella che segue con un movimento 
fluido e veloce e tutte e due sul gruppetto di carte dorso in alto sul tavolo, e così faremo 
ogni volta che ci verrà comandato di invertire la posizione delle carte. Questo movimento 
è illusivo, e mai nessuno si è accorto da quando eseguo la routine che in realtà noi non 
abbiamo mai invertito nessuna posizione di nessuna delle 13 carte. Ripetuta la sequenza 
2 volte, giriamo le 13 carte faccia in alto e mostriamo che il loro ordine è rimasto invariato.

Questo primo step ci ha permesso di prepararci il setup per lo step successivo.

Mettiamo questo setup Sotto al mazzo e mescoliamo lasciando inalterata la posizione 
di queste 13 carte. Facciamo scegliere una carta allo spettatore mettiamola sul mazzo e 
tagliamo. Tagliando notiamo come l’ultima carta del mazzo ossia il nostro A di cuori, auto-
maticamente si posiziona sopra la carta scelta.

Stendiamo il nastro faccia in alto e verifichiamo come l'asso venga prima della carta scelta, 
e richiudiamo il tutto. Quanto detto ovviamente non va fatto davanti agli spettatori. Una 
volta tagliato il mazzo, appaiamo tutto e mettiamolo faccia in alto sul tavolo.

Invitiamo più spettatori a tagliare il mazzo facendo ognuno un taglio completo del mazzo. 
Fermeremo il giro di tagli, non appena la prima carta del mazzo faccia in alto, risultera' 
essere una carta di cuori, ossia una carta del nostro setup.

Ipotizziamo che la carta faccia in alto risulti essere il J di cuori. Bene torniamo il mazzo dorso 
in alto sul tavolo e ricapitoliamo cosa è stato fatto sino ad ora, per un tempo sufficiente a far 
si che gli spettatori perdano la visione di quel J di cuori. Detto tutto, riprendiamo il mazzo 
tra le mani e diciamo che anche se non sappiamo quale sia la carta scelta, sappiamo esatta-
mente dove si trova all'interno del mazzo, nonostante diverse mani lo abbiano manipolato, 
e così dicendo diremo che la carta scelta sarà l'11 dalla cima del mazzo. Questo numero ci 
viene indicato dalla carta faccia in alto di cuori che abbiamo visto, che in questo caso era 
il J. Normale che se fosse stato un 7 o un 8 etc etc, la posizione sarebbe stata la settima, 
l'ottava etc etc. Contiamo quindi le prime 10 carte senza invertirle di posto e rimettendole 
sotto al mazzo,e, giriamo l'11. Essa risulterà essere la carta scelta dallo spettatore.

Basterà separare le due metà mazzo al break, e con un movimento naturale rigirare dorso 
in alto la metà che si trovava faccia in alto, mettendola sopra l'altra metà già dorso in alto. 
Con questo gesto, abbiamo praticamente riportato il mazzo tutto dorso in alto, ma lo spet-
tatore ovviamente non lo sa.

Terzo step:

Abbiamo ora le 13 carte che ci servono per il prossimo step in sequenza e sotto al mazzo. 
Benissimo con un overhand shuffle, le riportiamo sulla cima del mazzo.

Ora forziamo allo spettatore una delle prime 13 carte del mazzo, ossia una delle carte del 
setup e lo invitiamo a tenersela fino alla fine del gioco, raccontando di voler scoprire quale 
carta sia in una maniera a dir poco strana e magica allo stesso tempo. Facciamo scorrere 
l'angolo inferiore sinistro del mazzo sino ad adocchiare il K di cuori, l'ultima carta del setup 
e tagliamo mettendo quelle 12 carte sul tavolo dorso in alto. Continuiamo facendo altri 3 
mazzetti più o meno uguali con il resto del mazzo.
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Giriamo il secondo ed il quarto mazzetto faccia in alto.

Prendiamo quindi il primo ed il secondo e mescoliamoli all'americana così come sono, ossia 
uno faccia in alto dentro l'altro dorso in alto, finito il miscuglio rovesciamo il mazzetto e lo 
mescoliamo con il terzo. Terminato anche questo miscuglio rovesciamo ancora una volta 
il mazzetto e lo mescoliamo con l'ultimo faccia in alto.

Basterà stendere a nastro il mazzo dalla parte che ha solo le carte di cuori faccia in alto per 
vedere la meraviglia dello spettatore, soprattutto quando guarderà con attenzione notando 
l'ordine consequenziale delle carte e noterà che mancherà soltanto quella scelta da lui.
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TAGLIO AI RE 
    JOHN MENDOZA                                                                      

Un’altra perla del grandissimo John Mendoza che ho cercato di migliorare (a mio modesto 
parere) con l’aggiunta di un finale veramente forte.

EFFETTO:
Da un mazzo di carte ripetutamente tagliato e mischiato, il prestigiatore riesce a tirare fuori 
a colpo sicuro i 4 Re. Pur avendo mescolato il mazzo metà faccia in alto e metà dorso in 
alto le carte, dopo la produzione dei 4 Re tornano tutte dorso in alto. Ancora non soddis-
fatto, il prestigiatore riprende il mazzo di carte e nel modo più libero riproduce 4 carte che 
risulteranno essere ancora una volta i 4 Re. Gira le 4 carte dorso in alto precedentemente 
prodotte e queste risulteranno essersi trasformate nei 4 Assi. Il prestigiatore alla fine fa un 
gesto magico sul resto del mazzo di carte e stendendolo a nastro questo risulterà essere 
completamente in ordine e per seme.

SETUP:
Resta ovvio che per avere un finale forte come quello del mazzo nel suo esatto ordine di 
come si trova al momento dell’apertura di un pacchetto nuovo, bisogna partire con un setup 
iniziale. Separiamo i 4 Re e i 4 Assi dal resto del mazzo e mettiamoli faccia in alto davanti a 
noi. Prendiamo i singoli semi dal 2 al K e separiamoli poggiandoli sul tavolo.

Prendiamo il primo seme quello di fiori e separiamo le carte pari da quelle dispari.

Mettiamo le pari (2-4-6-8-10 e Q) sopra gli Assi e le dispari (3-5-7-9 e J) sopra i Kappa.

Prendiamo ora un altro seme (nella fattispecie Cuori) e separiamo ancora una volta le carte 
pari dalle dispari, solo che metteremo le pari dove prima abbiamo messo le dispari, e le 
dispari dove prima abbiamo messo le pari.
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Ancora una volta ripetiamo con il terzo seme (Picche) ed infine con il quarto (Quadri) avendo 
l’accortezza sempre di mettere pari su dispari e dispari su pari o viceversa ogni volta.

Questo alternare il pari e dispari ci permetterà successivamente di rimettere il mazzo nel 
perfetto ordine iniziale semplicemente con un miscuglio faro.

Prendiamo la metà mazzo alla destra dell’immagine ossia quella che finisce con la Q di 
Quadri e avente come prime 4 carte, i 4 Kappa, e la depositiamo sopra l’altra metà, quindi 
giriamo il mazzo dorso in alto e siamo pronti per iniziare.

La routine originale che si rinviene su un vecchio audio tape di John Mendoza, parte 
appunto con il piccolo setup dei 4 Assi intercalati ai 4 Kappa sulla cima del mazzo, così 
come lo presenta lo stesso Roger Curzon nel suo “Blood on The Tricks” Vol.1.

ESECUZIONE:
Prendiamo il mazzo di carte e separiamolo esattamente a metà ossia tagliandolo tra il K di 
Cuori nel nostro caso e il J di Quadri che andiamo ad individuare facendo scorrere le carte 
con il pollice.

Eseguiamo un Faro Shuffle In nel quale il mazzetto con il J di Quadri come ultima carta, si 
deve inserire dentro l’altro che ha la Q di Quadri come ultima carta.

Così facendo una volta terminato il miscuglio Faro, il mazzo sarà tornato in ordine per seme 
e per numerazione e soprattutto sulla cima del mazzo avrà l’altro setup che ci interessa per 
la realizzazione della routine: i 4 assi intercalati ai 4 Kappa.
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Poggiamo il mazzo dorso in alto sul tavolo, avanti a noi, quindi asportiamo la metà infe-
riore tirandola verso la nostra destra e posizionandola faccia in alto rispetto all’altra metà 
alla nostra sinistra.

Eseguiamo uno Zarrow Shuffle per terminarlo sotto il primo Kappa che incontriamo. Iniziamo 
a scorre le metà mazzo proprio a dare l’idea di voler mescolare le due metà mazzo proprio 
così come sono, ossia metà faccia in alto dentro la metà a dorso in alto. Con la mano sinis-
tra facciamo scorre il mazzetto di sinistra sino ad individuare il primo Kappa ossia l’ultimo 
dalla cima del mazzo e sotto questi, inseriamo l’intera porzione di destra, ossia la metà 
faccia in alto.

Eseguiamo il consueto Daryl Display move e mostriamo come l’interno mazzo di carte sia 
composto da un caos di carte faccia in alto in mezzo a carta dorso in alto. Ricomponiamo il 
mazzo ritornando indietro sugli stessi tagli fatti per eseguire il Daryl Display move, tagliamo 
il mazzo esattamente nel punto dove i due mazzetti sono dorso contro dorso, ossia dove 
si è creato un break naturale e portiamo alla nostra destra la metà inferiore mettendola 
ancora una volta faccia in alto.

Eseguiamo un falso Riffle Shuffle e una serie di Falsi Tagli in maniera tale che a fine miscug-
lio abbiamo sottostante il setup dei 4 Assi intercalati ai 4 Kappa, l’intero mazzo faccia in alto 
e nel perfetto ordine iniziale, così da iniziare il magico ritrovamento dei 4 Kappa.

Nella routine originale tutti i miscugli erano liberi perché non ci stava il problema di dover 
ritornare con il mazzo nel perfetto ordine del mazzo appena disigillato.

Produzione del I° Kappa (in realtà primo Asso)

Prendiamo il mazzo tenendolo in posizione di servizio nella mano sinistra. Prendiamo un 
break alle prime due carte e con un taglio multiplo portiamo la doppia sul fondo del mazzo.
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Riprendiamo il mazzo e giriamolo faccia in alto in posizione di servizio sempre nella mano 
sinistra e mostriamo di aver trovato il primo Kappa. Prendiamo un break alle prime due, 
ossia al Kappa e all’Asso sottostante, le giriamo come fossero una sola carta dorso in alto 
e sempre a seguire preleviamo solo la prima carta (l’Asso) e la lasciamo dorso in alto sul 
tavolo avanti a noi, dicendo : “….il primo Kappa…….”

Produzione del II° Kappa (in realtà secondo Asso)
Tenendo il mazzo sempre in posizione di servizio nella mano sinistra, prendiamo un break 
alle ultime due carte trasferendolo a pollice.

Asportiamo ora circa metà mazzo superiore con uno Swing Cut, raccogliendo questa porzi-
one nella mano sinistra. Andiamo con l’altra metà nella mano destra che ha il break alle 
ultime due carte, e, dopo averla poggiata un frame di secondo sulla porzione nella mano 
sinistra, lasciamo cadere le carte al break e allontaniamo poggiandola sul tavolo la porzione 
rimasta nella mano destra. Il pubblico avrà assistito alla misteriosa apparizione del secondo 
Kappa faccia in alto.
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Ancora una volta giriamo le due carte dorso in alto sul mazzo e posiamo sul tavolo sopra 
quella già presente, la prima carta che il pubblico crede essere il secondo Kappa appena 
rivelato ma che in realtà trattasi del secondo Asso.

Produzione del III° Kappa (in realtà terzo Asso)
Riprendiamo il mazzo in posizione di servizio nella mano sinistra. Tagliamolo circa a metà 
posizionando la metà nella mano destra faccia in alto alla nostra destra sul tavolo e la metà 
nella mano sinistra che, girando il palmo verso il basso, risulterà sempre dorso in alto, verrà 
messa alla nostra sinistra sul tavolo. Con queste due metà mazzo eseguiamo un finto Riffle 
Shuffle seguito da alcuni finti tagli così che il mazzo rimanga inalterato nel suo ordine.

Come per la produzione del primo Kappa, ripetiamo ora le stesse identiche tecniche.

Prendiamo un break alle prime due carte del mazzo e le portiamo sotto questo con una 
alzata multipla. Giriamo faccia in alto il mazzo e mostriamo il terzo Kappa. Voltiamo in 
doppia con l’Asso sottostante, il Kappa, dorso in alto sul mazzo e sempre proseguendo il 
movimento, asportiamo solo la prima dorso in alto e la depositiamo sulle altre due già sul 
tavolo. Lo spettatore crederà sia il terzo Kappa ma in realtà sarà il terzo Asso.
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Produzione del IV° Kappa (in realtà quarto Asso)
Tenendo il mazzo sempre in posizione di servizio nella mano sinistra, prendiamo un break 
alle ultime due carte trasferendolo a pollice.

Asportiamo ora circa metà mazzo superiore con uno Swing Cut, raccogliendo questa porzi-
one nella mano sinistra. Andiamo con l’altra metà nella mano destra che ha il break alle 
ultime due carte, e, dopo averla poggiata un frame di secondo sulla porzione nella mano 
sinistra, lasciamo cadere le carte al break e allontaniamo poggiandola sul tavolo la porzi-
one rimasta nella mano destra. Il pubblico avrà assistito alla misteriosa apparizione del 
secondo Kappa faccia in alto.

Ancora una volta giriamo le due carte dorso in alto sul mazzo e posiamo sul tavolo sopra 
quella già presente, la prima carta che il pubblico crede essere il secondo Kappa appena 
rivelato ma che in realtà trattasi del quarto Asso.

Appena posato il quarto Kappa (in realtà il quarto Asso) sopra gli altri 3 dorso in alto sul 
tavolo, ricomponiamo il mazzo e dopo un piccolo schiocco delle dita su quest’ultimo, lo 
stendiamo a nastro per mostrare che esso è tornato con le carte tutte dorso in alto.
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Nella routine originale di John Mendoza, Il finale era mostrare che i quattro Kappa si erano 
trasformati nei quattro Assi. La mia modifica credo dia un tono più “strong” come dicono 
gli americani anche se ovviamente è semplicemente lo sfizio di un cardician.

FINALE DELLA ROUTINE.

La situazione attuale è la seguente:

sulla cima del mazzo dorso in alto abbiamo i quattro Kappa e a seguire l’intero mazzo per-
fettamente ordinato in sequenza numerica e per seme.

Prendiamo la metà inferiore del mazzo spostandola alla nostra destra e girandola faccia 
in alto.

Eseguiamo uno Zarrow Shuffle inserendo il mazzetto faccia in alto alla nostra destra sotto 
i quattro Kappa del mazzetto alla nostra destra dorso in alto e fatto ciò manteniamo un 
break di separazione tra le due metà.

Stendiamo a nastro il mazzo dorso in alto e gli spettatori vedranno apparire faccia in alto 
ancora una volta, i quattro Kappa. Prendiamo la porzione di mazzo sottostante i Kappa e 
la mettiamo sopra quella sovrastante questi ultimi, così da ricompattare il mazzo isolando 
i quattro Kappa.

Gireremo faccia in alto quindi le quattro carte dorso in alto sul tavolo che gli spettatori pen-
savano essere i quattro Kappa e, mostreremo i quattro Assi.

A questo punto giriamo faccia in alto il mazzo e stendendolo a nastro mostriamo come esso 
sia perfettamente ordinato sia numericamente parlando che per seme.
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E’ inutile dire che la produzione finale dei quattro Kappa all’interno del mazzo faccia in alto, 
è libera e personale. In questa descrizione ne ho messa una standard ma nulla toglie che 
avrei potuto mettere la stessa usata da Mendoza in un’altra delle sue routines.
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Ricky Jay, mago professioni-
sta e attore in film e pro-
grammi televisivi come 
Boogie Nights, House of 
Games e Deadwood, è morto 
sabato a Los Angeles. Aveva 
72 anni. Esperto di trucchi 
con le carte e di giochi di 
memoria e di parole, è stato 
definito dal New Yorker “il più 
talentuoso artista di giochi di 
prestigio”. L’annuncio della 
scomparsa è stato dato 
dal suo manager, Winston 
Simone, precisando che 
il decesso è avvenuto per 
cause naturali: “Era unico nel 
suo genere. Non vedremo 
mai più tipi come lui”.

Nato a Brooklyn nel 1946, fin da 
ragazzo Ricky Jay si è dedicato 
all’illusionismo, specializzandosi nei 
giochi di carte, imparando l’arte dal 
nonno, Max Katz, e iniziando presto 
a esibirsi in spettacoli di magia. Era il 
mago del “card throwing”, la tecnica 
particolare con cui le carte da gioco 
vengono utilizzate per farne vere e 
proprie armi da taglio ed era un vero 
e proprio mito delle giocolerie con i 
mazzi di carte da poker.

Tre dei suoi show più famosi sono 
stati diretti da David Mamet: 
tra questi, Ricky Jay and His 52 
Assistants, è stato registrato per uno 
speciale della Hbo nel 1996. Mamet 
lo ha anche fatto recitare in molti dei 
suoi film da regista a cominciare da 
La casa dei giochi (House of Games, 
1987), la sua prima apparizione cine-
matografica nel ruolo di un giocatore 

di carte di Las Vegas, e poi in Le cose 
cambiano (Things Change, 1988), 
La formula (The Spanish Prisoner, 
1997), Hollywood, Vermont (2000), 
Il colpo (Heist, 2001) e Redbelt 
(2008). Jay ha anche lavorato con 
altri registi, soprattutto con Paul 
Thomas Anderson in Boogie Nights 
(1997) e Magnolia (1999) dove narra 

R I C K Y  J AY 
    DA REPUBLICA.IT                                                                   

È morto Ricky Jay, mago e illusioni
sta nella vita e sullo schermo.
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le sequenze d’apertura e riappare successivamente 
nel ruolo del produttore televisivo, nel film di James 
Bond Il domani non muore mai (1997) in cui inter-
preta un esperto di informatica. Nel 2005 è il detec-
tive nel film ispirato alla biografia di Kurt Cobain 
Last Days di Gus Van Sant. Nel 2006 è tornato a 
mostrare le sue doti in The Prestige di Christopher 
Nolan, in cui è stato anche consulente tecnico, e 
aiutando l’équipe di The Illusionist. Ricky Jay ha 
lavorato anche nella prima stagione della serie Hbo 
Deadwood (2004), in cui interpretato il personag-
gio di Eddie Sawyer.

Studioso dei vari aspetti della magia e della presti-
digitazione, ha messo insieme una vasta biblioteca 
di opere storiche, scritto due libri e numerosi arti-
coli per il New Yorker, tenendo conferenze in musei e 
università. Abilissimo nel manipolare le carte, Ricky 
Jay è entrato anche nel Guinness dei primati per 
aver lanciato una carta da gioco a distanza di 58 
metri alla velocità di 145 km/h (record ora detenuto 
da Rick Smith Jr., con 65,8 metri). Inoltre, Jay era in 
grado di lanciare una carta da gioco nella buccia di 
una anguria dalla distanza di dieci passi.

Con Michael Weber ha creato la società “Deceptive 
Practices” che forniva “conoscenze arcane su basi 
conosciute” inventando soluzioni per film e produz-
ioni televisive come la sedia a rotelle che nasconde 
le gambe di Gary Sinise in Forrest Gump e facendo 
la consulenza in film come I signori della truffa,The 
Prestige, The Illusionist e Ocean’s Thiteen. Ha anche 
insegnato a Robert Redford a manipolare monete 
in Il migliore (1984). Nel 2012 è stato realizzato un 
documentario sulla sua vita, Deceptive Practice: The 
mysteries and mentors of Ricky Jay.
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Il Kurhaus (casa di guar-
igione) è una stazione 
termale a Wiesbaden, la capi-
tale d'Assia, Germania. Serve 
come centro convegni della 
città e centro sociale della 
città termale. Oltre ad una 
sala grande e un'altra più 
piccola, ospita un ristorante 
e il casino wiesbaden, o spiel-
bank, che si caratterizza per 
permettere le puntate più 
alte di roulette in Germania. 
Come curiosità, si dice che 
è stato in questo casino 
dove fyodor Dostoevskij ha 
avuto l'ispirazione per il suo 
romanzo the gambler.

Nota: la prima cosa che ho 
visto è stata una foto della 
sala Friedrich Von Thiersch, 
ho iniziato a scendere foto e 
ho scoperto che fa parte di 
un edificio impressionante. 
Alla fine mi sono uscite sei 
consegne, ma non ho trovato 
molto testo in spagnolo o 
inglese per colture, quindi in 
questa occasione non vi farò 
leggere molto.

Il Kurhaus Wiesbaden è al 
centro di Wiesbaden, alla 
fine della via principale wil-
helmstraße. Il suo ingresso 
principale, sul lato ovest, 
dà al cosiddetto bowling 

green, una piazza coperta 
d'erba con due fonti, chia-
mata così dagli ospiti britan-
nici della Spa. Sul lato sud 
del bowling green si trova il 
hessisches classe con il col-
onnato del teatro e al nord 
il colonnato kurhaus o la 
sala della fontana, con una 
lunghezza di 129 metri, è la 
sala con colonne più lunga 
d'Europa. Ospita le slot 
machine del casino. Nel 
2004-06 è stato costruito 
un parcheggio sotterraneo 
sotto la piazza e gli alberi 

vecchi che erano rimasti 
su entrambi i lati sono stati 
sostituiti da alberi giovani 
della stessa specie. Dietro il 
kurhaus, il kurpark paesag-
gistico si estende verso est, 
con una conchiglia per con-
certi in estate e un laghetto.

KURHAUS DI
WIESBADEN
    PEPE ALMENDROS                                                                   
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Wiesbaden ha una lunga storia come 
città termale. I Romani sapevano già delle 
sorgenti termali di Wiesbaden. Il nome 
della città deriva da wisibada (posto di 
bagno nei prati). Nel 1810 la prima spa fu 
costruita da Christian Xais. Era un edificio 
bellissimo, ma relativamente modesto 
con un portico a colonne, con caratter-
istiche doriche e ionie, in stile classico. 
Johann Wolfgang von Goethe ha elogiato 
l'edificio in una delle sue tante visite. 
Durante il XIX secolo i benefici della Spa 
hanno attirato le classi alte. Il numero di 
visitatori, 20,000 nel 1840, si era moltipli-
cato per dieci nel 1910.

Si richiedevano quindi strutture più 
grandi, più moderne e con più confezi-
one. Tra il 1905 e il 1907, è stato demolito 
l'antico edificio, e invece è stato eretto 
uno nuovo, progettato dall'architetto 
Friedrich Von Thiersch, con un costo di 
sei milioni di cornici d'oro. Alla cerimo-
nia di apertura, il Kaiser Wilhelm II, che 
visitava la spa tutti gli anni a maggio e 
ha agevolato la ricostruzione, lo chiamò 
"L' edificio di spa più bello del mondo". le 
due sale concerti nell'edificio portano il 
nome Dai costruttori, la sala più grande 
Friedrich Von Thiersch Hall e la più piccola 
Christian Xais Hall. Dal 1949, la parte 
principale del casino wiesbaden si trova 
anche nell'edificio, nell'antica cantina. 
Nel corso degli anni ' 1980 il kurhaus è 
stato sottoposto ad un ampio rinnovo 
ed è stato dotato della tecnologia più 
moderna per congressi e conferenze.

Il Kurhaus Wiesbaden è costruito in stile 
neoclassico con elementi di art nouveau; 
la facciata è di stile belle époque. Altre 
caratteristiche esterne sono le colonne 
corinzie e il fregio di rubinetti mitici. Sul 
portale dell'edificio sono iscritte le parole, 
mattiacis ("le acque del mattiacci"), un 
tributo alla tribù germanica che una volta 
abitò l'area.

L' edificio è diviso in due ali di uguale 
taglia. Nell'ala sud si trova la grande sala 
concerti centrale (Padiglione Friedrich 
Von Thiersch), con pavimento in parquet 
e balcone. La sala concerti ed eventi ha 
1.350 posti e misura 40 × 18 × 17 m; ha 
un'ottima acustica. Nella parte ante-
riore dell'ala sud si trova il "Muschelsaal" 
(Shell Hall). Originariamente la sala lettura 
del Sud, è stata decorata con affreschi 
del pittore art Nouveau Fritz Erler e di 
Alexander Von Salzmann, e con pietre e 
conchiglie che simboleggiano l'acqua e 
la terra. Una serie di sale più piccole, che 
portano il nome di Carl Schuricht, Carl 
Von Ibell, Fyodor Dostoevskij, Ferdinand 
hey ' l e l'imperatore, offrono una varietà 
di spazi per eventi. All'altra estremità, 
di fronte al parco, l'ala sud finisce nel 
giardino d'inverno. L' ala nord ospita la 
sala da ballo più piccola (Christian Xais 
Hall), un ristorante e la parte principale 
del casino wiesbaden, che offre roulette, 
blackjack e poker.

Nota: di questa sala ho trovato poche foto 
e di poca qualità, quindi ho selezionato 

quelle che mi sono sembrati migliori e ho 
aggiunto quattro incisioni che ho ordinato 
per data il primo è del 1840, il secondo del 
1845, il Terzo del 1860 e l'ultimo del 1910.

Tra le ali nord e sud, la hall, con l'ingresso 
principale sul lato ovest e l'ingresso al 
parco opposto, è coronata da una cupola 
alta 21 m. Davanti a ciascuno dei quattro 
pilastri che sostengono la cupola sono 
copie più grandi delle dimensioni nat-
urali delle statue greche delle divinità, 
coronate da medaglioni di mosaici con 
rappresentazioni colorate di scene in cui 
appaiono le divinità romane.

Nel 1954, la compagnia Steinmeyer di 
Oettingen, in Baviera, costruì un organo. 
Sostituì l'organo di Sauer del 1907 che 
era stato distrutto durante la seconda 
guerra mondiale. L'organo ha 48 registri 
e 3.000 tubi. Dal 1987 al 2004, originario 
di Marktkirche, Hans Uwe Hielscher, era 
l'organista della spa; è stato successo nel 
2004 da Thomas J. Frank.
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TO U C H L E S S
R E V E L AT I O N
    BY FRANCESCO CERIANI                                                                      

Effetto: 
una carta scelta e dispersa in maniera del tutto casuale verrà rivelata senza che il mago 
tocchi il mazzo.

Esecuzione: 
consegneremo il mazzo al nostro spettatore e gli chiederemo di mescolarlo a piacimento. 

Dopo il mescolamento, faremo prelevare dal mazzo un numero di carte casuale, al massimo 
20, senza che lo spettatore le conti. Le carte prelevate verranno disposte in due pile depos-
itandole sul tavolo una alla volta in maniera alternata. Se il numero di carte prelevate sarà 
dispari, la prima pila avrà una carta in più della seconda, altrimenti entrambe le pile avranno 
lo stesso numero di carte. 

Il mago, segretamente, in fase di distribuzione dovrà contare il numero di carte di ogni pila.  

A questo punto faremo mescolare il restante mazzo e faremo memorizzare al nostro spet-
tatore la carta che si trova in cima alla fine del miscuglio. 

Una volta memorizzata la carta, chiederemo al nostro spettatore quale delle due pile 
vuole rimettere in cima al mazzo (al di sopra della carta selezionata).
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Con la scusa di mescolare ulteriormente il mazzo, chiederemo al nostro spettatore di pensare 
ad un numero compreso tra 10 e 20 e di contare tante carte dalla cima del mazzo quanto il 
numero pensato, depositandole una ad una sul tavolo. Questa operazione andrà a posizion-
are la carta scelta ad un numero di carte pari al numero di carte della pila iniziale più uno 
a partire dal fondo. 

Ad esempio, se all’inizio lo spettatore aveva prelevato 17 carte, avremo due pile, una di 9 
carte e l’altra di 8 carte; supponiamo venga riposizionata la pila di 9 carte in cima al mazzo 
(il quale ha come prima carta quella scelta dallo spettatore), facendo poi contare un numero 
di carte compreso tra 10 e 20, la carta scelta finirà in posizione 9 più uno dal fondo. 

Dopo la conta faremo rimettere sopra le carte contate, la pila rimasta sul tavolo ed il res-
tante mazzo. 

Come ultima operazione, chiederemo al nostro spettatore di depositare sul tavolo, uno 
sopra l’altro, mazzetti di 3 / 4 carte finché non gli resterà in mano meno di metà mazzo 
circa e a quel punto chiederemo di depositare una carta alla volta fino alla fine. 

Quest’ultimo miscuglio andrà a posizionare la carta scelta in posizione pari al numero di 
carte che costituivano la pila iniziale più uno (nel nostro esempio sarà in decima posizione 
dalla cima). 

A questo punto saremo pronti per la nostra Touchless Revelation: chiederemo al nostro 
spettatore di depositare lentamente una carta alla volta sul tavolo e lo fermeremo proprio 
quando avrà raggiunto la posizione della carta selezionata rivelandola, dichiarando di averla 
percepita con i nostri sensi di mentalista.   

By Francesco Ceriani
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Le carte da gioco sono arrivate in 
Europa nel quattordicesimo secolo, 
alcuni dicono anche prima; cinesi, 
indiani, turchi ed arabi si contendono 
la paternità da tempo immemore;

ma torniamo ai giorni nostri, in Belgio, 
dove ha base Cartamundi che da poco 
ha messo in commercio con marchio 
Copag una nuova serie di mazzi di 
carte da gioco.

Si, avete indovinato, le carte da gioco 
saranno l’argomento principale di 
questa intervista.

In occasione del I Congresso Magico 
Centro Italia abbiamo avuto la fortuna 
di conoscere e collaborare con Stefano 
Lamperti della Key playing cards a 
cui diamo il benvenuto sulle ns. pagine 
con la speranza che questi incontri 
“cartacei” continuino nel tempo in 
modo da tenerci aggiornati sulle novità 
che Bicycle, Copag, Furnier, etc. met-
teranno sul mercato.

Key playing cards, hai voglia di 
descrivermi il vostro progetto e quali 
tipo di servizi offrite ai vs. clienti ?

Il progetto keyplayingcards è rivolto 
ad un pubblico veramente vasto! 

Quando abbiamo cominciato qualche 
anno fa , la distribuzione dei prodotti 
Bicycle, la nostra offerta era rivolta solo 
ai negozi ed ai grossisti , quindi alla dis-
tribuzione B2B.

Con la messa online del ns sito , 
possiamo finalmente raggiungere 
anche il consumatore finale, dando a 
quest’ultimo la possibilità di acquistare 
tutta la ns linea.

Approfondiamo il discorso verso i mazzi 
Copag che avete presentato durante il 
CMCI,raccontaci di questo nuovo pro-
getto di Cartamundi

Cartamundi ha fatto un’ottimo lavoro 
arrivando alla realizzazione del mazzo 
310!

Finalmente sul mercato abbiamo 
un’alternativa che va a tutto vantaggio di 
chi le carte le usa sia per professione che 
per diletto.

Durante il CMCI a Tagliacozzo ho incon-
trato tanti professionisti ed almeno la 
metà di loro mi ha confermato di averle 
provate ed essersi subito sentito a suo 
agio…il 50% dei consensi è un ottimo 
risultato a mio parere

Immagina che provando un mazzo nuovo, 
con caratteristiche diverse tu possa miglio-
rare la tua tecnica o anche solo avere un 
feeling migliore rispetto a prima…perché 
non provare…? 

Non è forse il provare e riprovare che porta 
al perfetto svolgimento di una routine…? 
Io dico prova!

3-10 come mai questo nome ?

310 significa 3 ottobre, e fa riferimento al 
3 ottobre 2017 , giorno in cui è stato real-
izzato il primo mazzo … ( fantasia Belga… 
😊 )

Quali tipo di mazzo ? Novità in arrivo ?

Sicuramente il mazzo più atteso per 
quanto riguarda Copag è il GAFF2!!!

Si tratta di un mazzo da 56 carte gaff com-
pletamente custom con le quali , usate in 
abbinamento con le 310 , si potranno real-
izzare tantissime routine diverse anche 
con monete, il mazzo include anche una 
serie di carte E.S.P ( o carte di Zener )

Se poi ci abbiniamo anche il mazzo GAFF1 
allora si possono veramente ottenere cen-
tinaia di routine il cui limite diventa solo 
la fantasia! 

Immagino cha la domanda più frequente 
sia che differenza ci sia fra le Copag e le 
Bicycle (LOL!) ?

In realtà questa domanda non mi è mai 

stata fatta…anche perché , come 
hai visto durante il CMCI, i mazzi 
aperti erano sempre disponibili per il 
pubblico.

La cosa divertente era raccogliere le 
loro impressioni mentre manipolav-
ano le carte.

Molti sentivano subito un buon feeling 
mentre altri preferiscono la cara e 
vecchia Bicycle, Tally oppure Bee…tutti 
però concordavano con l’ottima qualità 
del  mazzo copag 310.

Inoltre nell’assortimento copag 310 , 
oltre ai mazzi in foto , ci sono anche 
svengali e stripper, oltre ai 6 mazzi neo 
( 3 neo e 3 neo2 ).

I mazzi neo hanno sempre la finitura 
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B9 true linen finish , ma sono stampate 
su cartoncino superlux , quindi magia e 
cardistry al massimo livello!!!

Che feedback hai ricevuto dai vari cardician 
durante al CMCI ? [***]

Tutti pareri molto buoni , sia per le novità 
che per le vecchie glorie!

Ricordo l’ultimo feedback ricevuto alle 7 
della domenica mattina in fase di rientro, 
sui binari della stazione di Tagliacozzo 
, ho incontrato Simon Black ( eravamo 
entrambi morti dal sonno…) appena gli 
ho mostrato le copag 310 mi ha detto che 
le conosceva e che le trovava ottime! In un 
attimo poi mi ha lasciato a bocca aperta 
con 2 giri di cardistry….

Recentemente abbiamo poi avuto anche 
i favorevoli pareri di Nestor Hato e Adrien 
Guillen, entrambi innamorati delle 310…
se son rose…

Ti ringrazio per la chiaccherata Stefano, 
speriamo di rivederci presto su queste pagine.

Per chi volesse approfondire il discorso 
rimando al sito : www.keyplayingcards.com 

y Lorenzo Orlando
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Nel 1992, il mago americano David Copperfield 
e il produttore Chris Kenner pubblicarono Totally 
Out of Control, un libro didattico di successo che 
spiegava gli effetti magici con carte da gioco e altri 
oggetti giornalieri. Tra le tante mossee di spicco , 
c’era una tecnica a due mani descritta a pagina 125 
chiamata “The Five Faces of Sybil”. Usando tutte le 
dita, Sybil termina con il mazzo diviso in cinque 
mazzetti distinti. Kenner stesso descrive Sybil nel 
suo libro come “un taglio veloce per dimostrare 
abilità e destrezza” . Questa fioritura generò un 
ciclo di creazioni di tagli a due mani e costituì la 
pietra miliare di ciò che è ora noto come cardistry. 
Il giornalista Kevin Pang della rivista Vanity Fair ha 
osservato che “ogni cardista può abilmente ese-
guire Sybil come i chitarristi possono seguire una 
progressione blues”.  (Wikipedia)

FUNKY SYBIL CUT

(Mano destra)

Ovviamente una delle tante varianti del taglio 
Sybil. Prendere il mazzo con il dorso che all’interno 
del palmo della mano destra, come da figure 
1,1a,1b e 1c, ossia con il pollice contraddistinto 
con la lettera “A” sul lato corto inferiore, l’indice, 
contraddistinto con la lettera “B”, ricurvo sul dorso 
del mazzo, il medio, contraddistinto con la lettera 
“C”, (in foto 1b errata corrige è segnato con la lettera 
“D”), sulla 

Storia del Sybil Cut

F U N K Y 
S Y B I L  C U T
    CARDISTRY                                                                      

estremità del lato lungo esterno, l’anulare, contraddistinto con la lettera “D”, sul lato corto 
superiore, ed infine il mignolo, contraddistinto con la lettera”E”, sull’estremità del lato lungo 
interno.

Le immagini sopra mostrano la stessa tenuta del mazzo fotografata da diverse angolazi-
oni e soprattutto e lo voglio specificare per non avere una cattiva interpretazione, parliamo 
di mano destra, tanto che è stato specificato anche nelle immagini. Un particolare inpor-
tante come mostrato, le dita, devono fuoriuscire dal mazzo, ossia la presa termina con i 
polpastrelli fuori dal mazzo, e questo perchè, ci permetterà di eseguire le evoluzioni che 
vedremo appresso.

(mano sinistra)
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La presa per la mano sinistra è la seguente, così come indicato dalle figure 2,2b e 2c:

Il pollice, contraddistinto con la lettera “A”, sulla parte bassa del lato lungo interno, l’indice, 
contraddistinto con la lettera “B”, ricurvo sulla faccia del mazzo, il medio, contraddistinto 
con la lettera “C”, sul lato corto superiore del mazzo ed infine anulare e mignolo, rispetti-
vamente contraddistinti con le lettere “D” e “E”, sulla parte bassa e centrale del lato lungo 
esterno.

Anche in questa caso le dita finiscono oltre il bordo del mazzo.

La figura 3, mostra il punto di partenza di questa fioritura, con le due mani che reggono 
il mazzo, ognuna come spiegato singolarmente. E’ ovvio che nel cardistry, la prima cosa è 
familiarizzare con tenute di mazzo tecnicamente differenti e lontane da quello che è un 
maneggio tradizionale o ancor meglio classico, ma detto questo siamo pronti per iniziare.

Esecuzione fioritura:

Dobbiamo per prima cosa eseguire la classica apertura cosi detta a “Z”, tipica del Sybil Cut 
e di tutte le fioriture similari, e per eseguirla faremo come descritto:

Con la mano destra, portiamo verso l’alto circa un terzo di mezzo o poco meno, tenen-
dolo tra il medio, anulare e mignolo, e il pollice alla base come in figura nr.4. Questa prima 
porzione la nominiamo con la lettera “A”. Proseguendo con una leggera pressione del pollice 
destro, verso il medio sinistro, asportiamo o ancora meglio, alziamo una seconda porzione 
di mazzo verso l’alto che chiameremo con la lettera “B”, e quindi con la lettera “C”, chiamer-
emo  la terza porzione nata in automatico sul fondo del mazzo.

Curviamo l’indice dx sul dorso del mazzetto “A”,e tenendolo saldamente pinzato tra il 
medio e il mignolo dx, lo portiamo verso l’alto come nelle figure 6 e 7.

Avviciniamoci con il dito indice dx, al mazzetto “B”, tenendo sempre ben saldo il mazzeto 
“A”. Con l’indice dx asportiamo circa la metà del mazzeto “B”, e questa porzione la chiamer-
emo con la lettera “D”. Figure 8 e 9.

Praticamente abbiamo realizzato una apertura del mazzo a quattro mazzetti, almeno sino 
ad ora, e ovviamente dopo ogni apertura segue la chiusura o ricompattazione del mazzo, 
e vediamo quinti come avviene il processo inverso.
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Adagiamo il mazzetto “A” tra quello “D” ed il mazzetto “B”, posizionandolo come da figure 
10 e 11, ossia in Side Jog trasversale verso l’esterno alla nostra destra.

Con il medio sx, spingiamo ora il mazzetto “B” contro il amzzetto “A”, ma più allineato 
verso il mazzetto”D”, così da permettere alla mano destra un totale controllo dei tre maz-
zetti tenuti in presa.

Nelle figure 14 e 15, ma soprattutto nella 15, vediamo meglio e più esattamente come 
sono tenuti i tre mazzetti tra il pollice, il medio. l’anulare e il mignolo della mano destra.

Anche se in figura 16 si vedono i quattro mazzetti tenuti dalla mano dx, nella realtà 
esecutiva della fioritura, la mano sx non lascia mai il mazzetto”C”, tenendolo tra l’altro in 
Mechanics Grip.

La mano sx si stacca insieme al mazzetto “C”, dal gruppo e si porta con il suo dito indice 
sul lato corto interno del mazzetto “D”, in posizione tipica per effettuare uno Swivel Cut.

Proprio come nello Swivel Cut, roteiamo il mazzetto “D” fino a portarlo sul mazzetto “C”, 
ma manteniamo il break con l’anulare inserendolo quasi per intero tra i due mazzetti come 
nelle figure 20 e 21.
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Apriamo verso l’alto come in figura 22, il mazzetto “D”, mentre la mano dx si avvicina sul 
dorso di questo e spinge verso il basso lo stesso mazzetto “D” aiutandosi con il mazzetto 

Il mazzetto “A”, a fine spinta si dovrà trovare sopra il mazzetto “D”, e tuti e due sotto il 
mazzetto “C”. La mano destra regge l’ultimo mazzetto, quello contrassegnato con la lettera 
“B” tra il pollice sul lato corto interno, l’indice ricurvo sul dorso e medio e anulare sul lato 
corto esterno.

Giriamo faccia in alto il mazzetto “B” scorrendo con il pollice dx, sulla faccia di quest’ultimo, 
proprio come in figura 26 e 27, girandolo verso l’alto.

Appena completamente faccia in alto, poggiamolo sul lato lungo interno sopra il lato lungo 
interno del resto del mazzo e lasciamolo cadere dorso in alto sopra quest’ultimo, così da 
completare la ricostituzione del mazzo.

Questa fioritura che l’autore ha chiamato FUNKY SYBIL CUT termina qui.
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Teniamo il mazzo in Biddle Grip come mostra la figura 1. Esguiamo quindi uno Swing Cut 
o Taglio al dito indice o anche Taglio dolce, e portiamo circa un terzo del mazzo nel palmo 
della mano sinistra, come mostra la figura nr.3.

Separiamo quindi il mazzetto nella mano destra, utilizzando appunto il dito indice. Da 
questo momento i mazzetti saranno nominati numericamente 1,2 e 3 come mostrato in 
figura.

Un falso taglio di facile esecuzione ma altrettanto ingannevole..

E A S Y
FA L S E  C U T
    CARD MAGIC TECNIQUE                                                                      

Ribaltiamo faccia in alto il mazzetto “1” , pinzandolo tra indice e medio della mano sx.

Inseriamolo sempre faccia in alto tra i mazzetti “2” e “3”, tenuti nella mno dx.

La mano dx una volta lasciato il mazzetto”1”, faccia in alto tra i mazzetti “2” e “3”, provvede 
a prelevare il mazzetto “2” e portarselo nella propria mano.
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Usando il mazzetto “3” a mò di pala, ribaltiamo il mazzetto “1”, quello faccia in alto, sopra 
il mazzetto “2”, tenuto nella mano sx, dorso in alto.

La mano sx , ribalta faccia in alto il mazzetto “3” e permette alla mano dx di pinzarlo tra il 
pollice e il dito indice, come in figura 14.

Il mazzetto “3”, vieni quindi riportato dorso in alto sempre tra il pollice e l’indice della 
mano dx, mentre la mano sx si posiziona sopra questo pronto a farlo girare verso l’interno.

Il giro del mazzetto “3”, viene chiaramente raffigurato nelle immagini 17 e 18, un semi-
cerchio che porterebbe il angolo sinistro inferiore verso il centro del palmo della mano dx.

Il giro in realtà termina leggermente in side jog, tanto da permettere alla mano dx, tramite 
il proprio pollice, di portarlo verso il basso oltre il mazzo, che a sua volta viene, grazie alla 
spinta del dito indice, portato con il suo lato lungo interno, perpendicolare al pavimento 
o tavolo, anche se per pochissimo tempo.

Il tempo sufficiente per ribaltare sopra il mazzetto “3”, dorso in alto, così da ricompattare 
il mazzo nell’esatta sequenza di partenza, lasciandolo completamente inalterato.
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Storia
della Magia

in 
Messico

quando Keller
gli fece visita

Ci sono poche informazioni sui 
famosi maghi che ci hanno vis-
itato in Messico e sono stati 
abbastanza. Nel XIX secolo e 
all’inizio del xx secolo. Uno di loro 
è stato Harry kellar che nelle sue 
memorie ci racconta il suo pas-
saggio per il nostro paese. Il doc-
umento mi sembra molto interes-
sante dal momento che il Messico 
stava attraversando un periodo 
di grandi cambiamenti, appena 
dieci anni prima Massimiliano 
D’ Asburgo era stato fucilato 
sulla collina delle campane 
nella città di querétaro e questo 
nell’immaginario collettivo e nella 
mente di Un personaggio come 
kellar era ancora abbastanza 
fresco. Vado una punta di traduz-
ione che ho fatto alcuni anni fa 
del vostro libro di memorie sotto 
i commenti (in cui si lamenta con 
giusta ragione ma si esprime in 
modo razzista), anche li lascio 
con una fotografia abbastanza 
rara del manifesto pubblicita-
rio che Ha usato in Messico e in 
America Latina per il suo tour, 
come possono rendersi conto è in 
spagnolo e kellar ancora un po ‘ di 
capelli (questo poster non è molto 
comune vederlo). Si può notare 
che l’effetto che di recente David 
Copperfield “Fly” non è niente di 
nuovo. Aggiungo una foto del 
Teatro Iturbide (oggi teatro della 
Repubblica) di querétaro all’epoca 
che kellar si presentò e una più 
della testa finta che ha usato molto 
dopo per “Self decapitation”.

“... dopo il brillante successo che i 
signori kellar e fay hanno fatto del 
loro tour per Cuba, nel marzo 1874 
si sono imbarcati per il Messico 
a bordo del “ Royal mail stean-
ship rider “. la sua prima tappa si 
è svolta nel porto di veracruz Ed è 
stato lì che il mio maestro è stato 
avviato in nuove abitudini, non 
solo dal Messico, se non da tutti. 
Il teatro in cui offriva il suo spet-
tacolo, aveva un corridoio con un 
ingresso che era molto lontano 
e che si collegava alla costru-
zione principale dell’edificio. 
Naturalmente un mago può fare 
quasi tutto, ma né il suo socio né 
lui potrebbero costruire l’uccello 
di Sir Boyler Roche * anche se 
avessero i progetti. Quindi si e ‘ 

trovato un accordo per incassare i 
soldi in due porte molto separate. 
Avevamo il morale, ma il fisico era 
gia ‘ a terra. Quindi, in buona fede, 
un nativo e ‘ stato installato sulla 
porta del corridoio. Nel fare i conti 
netti gli occupanti erano circa 261, 
ma il portiere messicano insisteva 
che erano entrati solo 47 e non 

Marko Magnifiko

M AG I A  N E L 
M E S S I CO 
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c’erano più soldi. Kellar era molto irritato per 
essere stato ingannato da un “Unto” e poi non ha 
più fiducia in nessuno in una situazione simile. 
La disonestà veracruzana era monumentale 
anche per lui, un ingannatore professionista...”

* Sir Boyle Roche (1736-1807) membro del 
Parlamento inglese noto come “ Sig. Oratore è 
impossibile che possa essere in due posti con-
temporaneamente, anche se fosse un uccello.” 

Fu pubblicata per la prima volta nel libro di Jennings, The Cardwright. La migliore 
descrizione che è stata scritta finora e la più dettagliata è nel numero commemorativo di 
Denik Dingle di Genii.

Nota che le descrizioni pubblicate finora riflettono il modo in cui Jennings / Dingle ges-
tisce il gioco di prestigio, e non la diteggiatura esatta che Stuart Gordon usa (che è molto 
più difficile).

Wesley James afferma nel suo libro Enchantments che Earl Nelson racconta nel 1974, 
quando si trasferì in California, che David Roth gli mostrò la tecnica, accreditandola a Stuart 
Gordon.

Ad  Ascanio piaceva quella tecnica ed era risaputo che avrebbe voluto averla inventata 
perché poteva seguire l’Ascanio Spread così facilmente.

STUAR GORGON DOUBLE LIFT 

Esecuzione:

S T UA R TG O R D O N 
D O U B L E T U R N O V E R
    TECNICHE CARTOMAGICHE                                                                      
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Con una “Conta al pollice”, prendiamo un break alle prime due carte del mazzo. Si sarebbe 
potuto utilizzare anche una Pinky Count o qualsiasi altro artifizio utile al raggiungimento 
del nostro fine.

Il mazzo è tenuto in “dealing position” nella mano sinistra, mentre la destra ha la doppia 
gestita con il pollice sul lato corto interno e medio e anulare sul lato corto esterno, come 
sottolineato in figura 2. 

L’indice poggia semicurvo sul dorso della “Double lift”.

Asportiamo la “Double lift” dal mazo, gestendola con la mano destra così come descritto 
poco sopra.

Facendo una leggera pressione con il dito indice sul dorso della “Double lift”, flettiamo 
verso l’alto sia il lato corto intero che il lato corto esterno, iniziando contemporaneamente 
a girare la “Double” verso l’alto, e proprio in questo frangente, il pollice inizia a spostarsi 
sulla faccia della “Double lift”.

Girando la “Double lift” faccia in alto, il pollice dx scorre verticalmente lungo la faccia della 
cartasottostante , nell’intenzione di accompagnare il movimento della carta, e contempora-
neamente indice e medio, scorrono verso il basso sul dorso come mostrato dalle figure 5 e 6.

Una volta ribaltata completamente la “Double lift”, l’appoggiamo con il lato lungo infe-
riore sul lato lungo esterno del ma mazzo tenuto nella mano sinistra, come in figura 7, e 
lasciamo quindi, cadere questa, dorso in alto sul mazzo.
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Effetto:

Il mago mescola un mazzo e ne fa quattro mazzetti. Lo spettatore avrà il compito di ricompattare il maz-
zo mescolando i mazzetti nell’ordine e nel modo che preferisce. Una volta che il mazzo è di nuovo una 
sola entità, lo spettatore guarderà la prima carta e la inserirà in un punto qualsiasi del mazzo.
Ora il mago inspiegabilmente troverà la carta nel modo più personale.

Setup:

Per l’effetto utilizzo quattro 10 sulla cima del mazzo perché reputo gli Assi, i Kappa, le Donne e i Jack 
troppo scontati.

Spiral 
Principle
Stephen Leathwaite

Esecuzione:

In questa spiegazione quello che trovo utile non è la routine che può avere un finale diverso per ogni 
prestigiatore, ma il principio per arrivare a forzare una carta in maniera completamente casuale.
Per fare la separazione dei quattro mazzetti e per portare su ognuno di loro un Asso, possiamo usare la 
tecnica del Aces Cut di Hanry Lorayne ossia:
Con il mazzo faccia in alto dobbiamo eseguire dei Swing Cut, per l’esattezza tre, ma nel contempo ad 
ogni taglio, dobbiamo contemporaneamente eseguire uno Slip Cut all’ultima carta del mazzo aven-
dolo faccia in alto.
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Ora invitiamo lo spettatore a scegliere due dei quattro mazzetti e a mescolarli tra loro.
Io consiglio di evitare questo passaggio e di mescolare noi i quattro mazzetti così da non sottoporci a 
inutili rischi.
Mescolati i primi due, mescoliamo gli altri due e poi le due metà mazzo appena formate “casualmente” 
per ricompattare l’intero mazzo.
Fatto cio’, invitiamo lo spettatore a prendere visione della prima carta del mazzo e a perderla in un punto 
qualsiasi di questo.
In tutto questo cosa è successo? Comunque vada a finire, almeno uno dei quattro 10 rimane come prima 
carta del mazzo, per cui una volta mescolato e aperto faccia a noi con la scusa che andiamo a cercare la 
carta scelta, basterà vedere quale dei quattro è più distante dagli altri tre per individuarlo come la carta 
scelta.
Ora qui subentra la fantasia personale per far uscire questa carta.
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Un Acqua e Olio molto visuale dove si utilizzano 6 carte che dall’apparenza risultereb-
bero essere 3 carte rosse e 3 carte nere, e queste ripetutamente intercalate tra loro, non si 
mescolano mai, anzi alla fine diventano tutte dello stesso colore.

Prima di procedere allo studio della routine, è importante imparare la tecnica che la carat-
terizza per tutta l’esecuzione, e che noi usiamo come sostituta della classica Elmsey Count.

O I L  &  WAT E R
N O  E L M S L E Y  CO U N T
    OIL & WATER                                                                      

Posizioniamo una carta nera tra due carte rosse come in foto 1 e 2.  Mettiamo le tre carte 
dorso in alto sul tavolo e successivamente pinziamole in Biddle Grip. La mano sinistra (o 
destra a seconda se siete mancini o meno), pinza le carte con il Pollice sotto la faccia, e 
indice e medio sul dorso.

Appena afferrate le tre carte, la mano sinistra le gira faccia in alto, mentre il pollice spinge 
in avanti le prime due come fossero una sola carta. Queste due vengono afferrate sulla 
punta delle dita , dalla mano destra come in foto nr.6.

La carta nella mano sinistra, spinge sul dorso le due come una girandole dorso in alto 
nel palmo della mano destra.  Il pollice destro spinge verso l’esterno la prima carta e la la 
deposita sul tavolo.
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In realtà stiamo depositando la carta nera, ma per il pubblico è una carta rossa.

Sopra questa, la mano sinistra pone dorso in alto la carta in suo possesso e per terminare, 
prende anche quella rimasta nella mano destra, la flippa faccia in alto e la deposita dorso 
in alto sulle altre due. Il pubblico sarà comunque convinto di aver visto, grazie all’utilizzo 
di questa conta ottica, tre carte rosse.

Questa sarà la tecnica utilizzata per l’intera routine, nel senso che non ce ne saranno altre.

Ora vediamo lo sviluppo della routine.

Nella foto nr.16, vi è il setup di partenza, comunque composto molto semplicemente da 
una parte tre carte rosse e dall’altra due carte nere e una rossa intercalata tra queste. Le 
sei carte saranno ovviamente dorso in alto sul tavolo e andranno mostrate eseguendo su 
ambedue le porzioni, la conta sopra esposta.
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Mano dx:

Abbiamo mostrato 3 carte rosse alla nostra sinistra e 3 carte nere alla nostra destra, anche 
se in realtà le carte rosse sono 4.

Ora inizia la prima fase dove andremo ad intercalare le carte rosse con le nere, iniziando 
a prendere la prima alla nostra destra e sopra questa metteremo la prima alla nostra sinis-
tra, e preseguendo fino all’alternanza di tutte e sei le carte, ricordandoci:

dx-sx-dx-sx-dx-sx
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Ora dopo aver fatto un gesto magico sul mazzetto, lo riapriamo a nastro verso il basso. 
Afferriamo le prime tre carte dorso in alto, le più in basso, e con la tecnica solita mostrim-
one la faccia e ovviamente il colore.
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Lasciamo le tre carte appena mostrate alla nostra sinistra e dorso in alto e procediamo in 
egual maniera a mostrare anche le altre tre carte rimaste.

Ripetiamo una seconda volta questo procedimento, intersecando le carte una ad una e 
iniziando sempre da quelle di destra..
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Ripetiamo una terza volta questo procedimento, intersecando le carte una ad una e iniz-
iando sempre da quelle di destra..

Ora avviene il finale dove si mostrano tutte carte rosse. Un volta fatto il magico gesto sul 
mazzetto, ristendiamolo verso il basso, prendiamo le prime tre carte dal basso del nastro 
e mostriamo sempre con la solita tecnica le tre carte rosse, ma per farlo, dobbiamo questa 
volta passare la prima carta delle tre, avendole dorso in alto, come ultima, quindi girarle 
faccia in alto ed eseguire la tecnica oggetto di questo tutorial. Mostrate le tre carte rosse, 
posiamole dorso in alto sul tavolo e prendiamo le altre tre e contiamole sempre utilizzando 
la tecnica in questione e mostremo come anche esse siano tre carte rosse.
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Il prestigiatore mette faccia in alto due premon-
izioni, e una terza la tiene costantemente dorso 
in alto, tutte sul tavolo. 

Lo spettatore viene invitato a dare uno stop, 
mentre il mago mette a terra delle carte dal mazzo 
una ad una, e allo stp, inserisce la sua prima pre-
monizione. Continua a dare le carte chiedendo 
un secondo stop allo spettatore, dove inserirà la 
sua seconda premonizione. Ricompatta il mazzo 
e lo stende a nastro. Da questo isola le carte faccia 
in alto e immediatamente quella dopo dorso in 
alto. Isolando le due coppie si formano in auto-
matico 3 mazzetti.

Gira faccia in alto le due carte sopra le premon-
izioni, ed esse saranno esattamente le gemmelle 
di qeulle previste. Infine il mago gira faccia in alto 
la sua terza premonizione e scopre un Asso.

Gira quindi faccia in alto i tre mazzetti e sotto 
ognuno ci sarà appunto un Asso.

SPIEGAZIONE

Come la maggior parte delle routines 
Selfworking, 

K I L L E R 
P R E D I C T I O N
C A R D
    SELFWORKING TRICK                                                                      
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Con il mazzo così preparato eseguiamo un falso miscuglio, quindi lo apriamo a nastro 
faccia in alto ed estrapoliamo il 3 nero e la Q rossa, mentre l’Asso, nel prenderlo portiamo 
dorso al pubblico il mazzo così che la sua identità possa rimanere segreta fino alla fine gioco.

Tolte le tre premonizioni, la prima cosa da fare è portare da sopra a sotto il mazzo, le prime 
due carte del mazzo senza invertirle nell’ordine, ossia l’Asso e il 3 nero. Per farlo useremo 
il classico “Double Undercut”  o taglio multiplo. Prendiamo un Break alle prime due carte.

Ora preleviamo una porzione da sotto il mazzo e portiamola sopra le due carte al break.

Prendiamo circa la metà del mazzetto superiore (quello sopra le due carte al break), e 
posiamolo alla nostra sinistra sul tavolo. Di fianco sulla detra mettiamo la rimanete mezza 
porzione.

Sopra la metà alla nostra sinistra, mettiamo il resto del mazzo e successivamente, pren-
diamo le due porzioni e le mettiamo sopra quella di destra. Abbiamo così dato l’idea di 
tagliare, ma abbiamo lasciato inalterato l’ordine del mazzo e portato sotto questi le due 
carte di nostro interesse.

abbiamo bisogno di un set up iniziale composto come segue:

4 ASSI - 2 COPPIE GEMMELLE che nella fattispecie sono due 3 neri e 2 Donne rosse, così 
posizionati, ossia sulla cima del mazzo intercaliamo tra i primi 3 Assi, un 3 nero e una Q 
rossa, quindi in tre punti qualsiasi del mazzo metteremo iniziando dal 3 nero verso il fondo, 
e proseguendo con la seconda Q rossa ed infine l’ultimo Asso.
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In pratica alla fine del taglio descritto, sotto il mazzo dobbiamo avere il 3 nero seguito 
come penultima carta l’Asso, mentre sopra come prima carta del mazzo un Asso seguito 
dalla Q rossa e dall’altro Asso.

Avendo quindi il 3 nero come ultima carta del mazzo, iniziamo a mettere sul tavolo, dorso 
in alto e una ad una le carte e quando lo spettatore ci dirà “Stop”, ci fermeremeo, prender-
emo il 3 nero e lo mettiamo esattamente sopra il gruppetto di carte sul quale abbiamo 
avuto lo stop, e sopra questo metteremo il resto del mazzo. Va da se che il 3 nero sotto al 
mazzo andrà automaticamente sopra il 3 nero faccia in alto usato come “segnapunto”.
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La situazione attuale è che ora sotto al mazzo abbiamo un Asso, la Q rossa e l’altro Asso, 
in quanto distribuendo le carte una ad una, abbiamo portato praticamente il Set Up da 
sopra a sotto il mazzo.

Detto questo prima di rposeguire bisogna portare l’ultima carta del mazzo ossia l’Asso, 

Eseguiamo uno Swing Cut  o taglio al dito indice, spostando all’esterno circa metà mazzo 
dalla parte posteriore. Prendiamo questa metà nella mano destra, la portiamo sotto il mazzo 
il tempo sufficiente di scaricarci sopra la carta al break, quindi risepariamo le mani, posando 
sul tavolino prima la porzione nella mano sinistra e sopra questa la porzione nella mano 
destra. Abbiamo così portato l’Asso da sotto a sopra il mazzo.

Dopo questo ultimo passaggio, oltre l’Asso portato in cima al mazzo, abbiamo anche reso 
come ultima carta la Q rossa, e questo ci permette di ripetere il passaggio precedente.

Iniziamo quindi a mettere le carte sul tavolo, dorso in alto ad una ad una, e invitiamo lo 
spettatore a dirci per la secondo volta “Stop”.

Appena lo spettatore ci darà lo “Stop”, prenderemo la Q rossa faccia in alto sul tavolo, ossia 
la nostra seconda premonizione e sempre faccia in alto la mettiamo sopra il mazzetto cre-
atosi con lo “Stop” dello spettatore.

Mettiamo il resto del mazzo sopra la Q rossa faccia in alto così che l’ultima carta del mazzo, 
ossia la sua gemella, si posizioni sopra questa.
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Stendiamo a nastro l’intero mazzo. Vediamo o meglio individuiamo le carte faccia in alto e 
unitamente a quella seguente, le separiamo dal mazzo, creando tre mazzetti che si former-
ranno automaticamente tolte le coppie gemelle, ossia quello prima della prima carta faccia 
in alto, quello prima della seconda carta faccia in alto ed infine il terzo, l’ultima parte rimasta.

Ovviamente è importante come stendete il nastro se da dx verso sx o viceversa perchè 
in  ogni caso cambierebbe la posizione della carta gemella che potrebbe trovarsi sulla dx 
o sulla sx della carta faccia in alto.

Per finire mostriamo prima le coppie delle carte gemelle.
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Giriamo quindi la nostra terza premonizione sempre stata dorso in alto sul tavolo e mostri-
amo l’Asso.

Giriamo i tre mazzetti faccia in alto e mostriamo come sotto ognuno di questi si trova un 
Asso.

Un Acqua e Olio molto visuale dove si utilizzano 9 carte che dall’apparenza risultereb-
bero essere tutti 8 di Picche a dorso blu.

SET-UP iniziale:

- quattro carte a dorso blu e faccia bianza

- cinque 8 di Picche di diverso colore e dei quali uno a dorso blu.

Posizioniamo le quattro carte a dorso blu e faccia bianca, dorso in alto sopra le cinque 
carte  a dorso diverso e tutte rappresentante l’8 di Picche, avendo l’accortezza che le quattro 
carte bianche si posizionino sopra l’8 di Picche a dorso blu.

Fatto questo siamo pronti ad iniziare. 

O I L  &  WAT E R
R A I M B O W  BY  PAU L  G O R D O N
    OIL & WATER                                                                      
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Eseguiamo una Hamman Count con le nove carte dorso in alto, facendo il cambio dei 
mazzetti nel contare la quinta carta dorso in alto, ma in realtà ne passiamo cinque e recu-
periamo le quattro appena contate.

Appena recuperate le quattro carte, continuiamo a contarle passandole sempre una ad 
una.

Abbiamo così mostrato nove carte dorso in alto, ovviamente senza contarle verbalmente 
dicendo semplicemente di avere tutte carte a dorso blu.

Lo stesso ripetiamo girando il mazzetto faccia in alto, nella identica maniera di come è stato 
fatto avendo il mazzetto dorso in alto, con il cambio sempre alla quinta carta nell’esecuzione 
dell’Hamman Count.

Anche qui, una volta recuperate le quattro carte, continuiamo la conta pelandole ad una 
ad una e dicendo di avere solo carte che rappresentano l’8 di Picche.
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Tenendo il mazzetto faccia in alto, peliamo la prima carta nella mano sinistra. Giriamo 
dorso in alto il mazzetto nella mano destra soltanto girando la mano palmo in alto e con 
la mano sinistra peliamo una carta dorso in alto che andrà sopra quella faccia in alto e così 
via, fino ad avere quattro carte facce in alto intercalate a quattro carte dorso in alto, non 
dimenticando che l’ultima carta che metteremo dorso in alto in realtà è una doppia.
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Appena terminata l’operazione, apriamo a ventaglio le carte avendo l’accortezza di stare 
attenti alla doppia sulla cima del mazzetto.

Questa apertura serve per due motivi: uno mostrare che realmente le carte faccia in alto 
sono intercalate con le carte dorso in alto e secondo ci permetterà nel richiudere il piccolo 
ventaglio di prendere un break tra la seconda carta dorso in alto dalla cima ( in realtà la 
terza se contiamo la doppia ) e la seguente carta faccia in alto.

Preso il break richiudiamo il ventaglio e tagliamo asportando quindi le prime quattro 
sopra il break, ossia la doppia, l’8 di Picche e l’altra dorso in alto, che praticamente sono già 
in posizione per una conta di Elmsley, e le poggiamo ben appaiate sul tavolo.

Con quelle rimaste, che il pubblico crede essere le altre quattro carte, ma in realtà cinque, 
dobbiamo eseguire una sorta di Elmsley Count apportandole qualche modifica.

Teniamo le carte sulle punta delle dita, proprio come si sarebbe fatto per una Elmsley 
Count classica. La mano sinistra pela la prima carta faccia in alto e a seguire la carta dorso 
in alto.
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Spingiamo  ora le prosime due come se fossera una, posizionandole sopra la carta dorso 
in alto e sopra queste l’ultima carta faccia in alto.

Dopo questa conta abbiamo posizionato le carte pronte per una Elmsley Count. Eseguiamo 
quindi una normalissima Elmsley Count.

Abbiamo mostrato come tutti gli 8 si siano girati di faccia.
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Posiamo questo mazzetto sul tavolo lasciandolo faccia in alto, e prendiamo quello che 
avevamo posato prima dorso in alto ed eseguiamo semplicemente una Elmsley Count.

Terminata la conta, posiamo il mazzetto sopra quello a faccia in alto sul tavolo, e succes-
sivamente riprendiamo tutto in mano tenendo il dorso sempre verso l’alto.

Portiamo da sopra a sotto il mazzo le prime due carte una alla volta, mentre la terza, 
diciamo di volerla togliere per lavorare con un numero pari di carte, ossia otto anzichè nove, 
e così facendo la togliamo e la mettiamo in tasca o semplicemente da parte.

Ora dobbiamo eseguire per quattro volte la tecnica Milk the Deck, ossia dobbiamo pren-
dere la prima e l’ultima del mazzetto e metterle sul tavolo e ripetere l’operazione per altre 
tre volte fino a quando sul tavolo non saranno alternate le carte faccia in alto alle carte 
dorso in alto.
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Richiudiamo questo piccolo nastro di 8 carte, ma nel farlo, prendiamo un break sopra la 
terz’ultima carta, ossia per meglio intendersi, sopra la terza carta dorso in alto dalla cima 
del mazzo, così che quando andremo a tagliare, depositiamo sul tavolo le ultime tre, mentre 
nelle nostre mani ne rimarranno cinque.

Con queste carte eseguiamo una specie di conta che ci servirà per portare le cinque carte 
in posizione per effettuare una Elmsley Count.

Lo spettatore vedrà le carte alternate. Appaiamole ed eseguiamo un piccolo gesto magico 
e immediatamente dopo iniziamo a mostrare le carte così come segue nella spiegazione, 
ossia:
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Preleviamo la prima carta faccia in alto con la mano sinistra e a seguire sopra questa met-
tiamo la carta dorso in alto.

Delle tre rimaste nella mano destra, ne spingiamo due come una sopra quella di dorso 
e per terminare l’ultima faccia in alto nella mano destra la mettiamo sopra le altre nella 
mano sinistra.

Per il pubblico miracolosamente una carta di dorso si è girata faccia in alto, per altri magari 
è proprio sparita, e comunque ora noi abbiamo le carte nell’ordine esatto per eseguire 
questa volta una vera Elmsley Count e mostrare tutte le carte faccia in alto.

La Elmsley Count appena eseguita ci permette di ordinare le cinque carte, come in fig.84, 
ossia portando come ultime due, quelle dorso in alto.

Proprio sulle ultime due, noi prenderemo un break, e portando la mano destra sopra il 
mazzetto di carte già sul tavolo, scarichiamo le due carte al break sopra quest’ultimo e 
posiamo le altre che il pubblico crede essere le cinque carte faccia in alto ma in realtà sono  
solo tre carte.
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E’ ovvio che scaricando le due carte dorso in alto sul mazzetto di tre carte, noi adesso 
abbiamo un mazzetto di cinque carte, pronte per essere contate come quattro e soprat-
tutto già pronto per una conta di Elmsley, che una volta eseguita ci permetterà di portare 
l’unica carta faccia in alto come ultima del mazzetto.

Terminata la Elmsley Count, mettiamo le carte così come stanno, tenendole dorso in alto, 
sopra quelle faccia in alto sul tavolo, e riprendiamo tutto nelle nostre mani.

Ora se guardiamo abbiamo quattro carte dorso in alto seguite da quattro carte faccia in 
alto. Siamo pronti per andare in chiusura della nostra routine.
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Distribuiamo sul tavolo in una fila le quattro carte dorso in alto e sotto queste mettiamo 
le quattro carte faccia in alto.

Ora dopo un gesto magico, giriamo faccia in alto le quattro carte dorso in alto, e mostriamo 
come esse siano quattro carte a faccia completamente bianca.

Giriamo dorso in alto ora le quattro carte faccia in alto e mostriamo come loro abbiano 
quattro dorsi di diversi colori.

WOODY ALLEN
 & la Magia

magician

Nel maggio del 1952 un mago adolescente pubblicò 
un gioco di carte della sua invenzione nella presti-
giosa rivista magica Genii Magazine . 

 Aveva 17 anni e si chiamava ancora Allan 
Königsberg. Dall’infanzia viveva circondato da mazzi 
di carte, sciarpe di seta, bicchieri di cromo e palline 
di spugna. Fu la prima prova pubblica della ded-
izione di lunga data alla magia di colui che avrebbe 
adottato il nome di Woody Allen. Per i prossimi sei 
decenni ha espresso la sua convinzione che la magia 
è un’arte scenica che è particolarmente adatta a 
causare un germe di preoccupazione. Oserei persino 
dire che usa la magia nel suo lavoro come principio 
reattivo contro il disincanto del mondo provocato 
dalla razionalizzazione culturale e la convinzione 
che tutto può essere dominato dal calcolo e dalla 
preveggenza. 

Per questo motivo fa parte di un club eccezional-
mente esclusivo, nel quale condivide sottigliezze 
con Aretino, Cervantes, Nodier, Dickens, Rimbaud, 
Roussel e Orson Welles. Per loro, la magia non è 
la risposta, ma solleva innumerevoli domande. 
Questo è il motivo per cui Woody Allen inietta alte 
dosi di magia nei suoi film: con l’intenzione di con-
vertire percezioni impossibili, incantesimi e anche 
delusioni in così tante domande sul significato 
dell’esistenza, i desideri umani, l’illusione, l’inganno 
o l’inganno. In “Recuerdos” (1980), Sandy fa levi-
tare Jessica Harper nella solitudine della natura. 
Nello spettacolo “La lampadina che galleggia”. 
Paul Pollack. un embrione di un futuro mago, si 
nasconde dal mondo esterno, rifugiandosi nelle 
illusioni della sua stanza.

In “Broadway Danny Rose” (1984), un ipnotizza-
tore infruttuoso non riesce a risvegliare lo spetta-
tore in trance. In “Edipo Soppresso” (1989), il grande 
Shandu scompare la madre dell’avvocato Sheldon 
Mills, anche se riappare nel cielo di Manhattan per 
rivelare al mondo intero gli umilianti dettagli di suo 
figlio.

In “Alice” (1990), il Dr. Wang incoraggia le erbe 
magiche che Mia Farrow è libera dal suo stupido 
marito e scompare nella notte.

   In “The Curse of the Jade Scorpion” (2001), CW 
Briggs, un investigatore di una compagnia di assi-
curazioni, è ipnotizzato dal mago Voltan, che, con le 
parole “Costantinopoli” e “Madagascar”, controlla la 
sua volontà e lo guida per commettere rapine che 
è necessario indagare in seguito. In Scoop (2006), 
l’illusionista Splendini riporta in vita l’aldilà vittima 
di un crimine che rivela l’identità di un sanguinoso 
serial killer.

In “Magic in the Moonlight” fatto ricorso ancora una 
volta per l’illusionismo di alzare il dilemma sul bisogno di 
credere.  La domanda che tormentava il suo pastore per-
sonaggio Manuel Bueno “E ‘meglio vivere felicemente in 
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un’illusione o affrontare una verità che ci renderà infelici?”

L’azione del film avviene negli anni venti del secolo scorso. 
Racconta il viaggio di un luminoso Costa Azul Stanley, 
un mago scettico e ateo come Allen, con l’intenzione di 
smascherare attraente giovane spiritista Sophie. Stanley, 
conosciuto con il nome d’arte di Wei Ling Soo, è un ibrido 
di due maghi del tempo.

 Nello scenario si ispira Chung Ling Soo, un esponente 
delle grandi illusioni dell’opera magica. Con sontuosi 
costumi e scenografie realizza tre giochi caratteristici 
dell’epoca. La scomparsa di un elefante, la donna tagliata 
in due e trasporto immediato da un sarcofago sigillato 
a una sedia all’altra estremità dello stadio. De Chung 
prende con la capacità di eseguire impossibile, la doppia 
personalità: era un americano travestito da cinese.

Fuori campo è ispirato da Harry Houdini, che nel 1923 
ruppe apertamente le ostilità contro gli spiritisti, sospese 

le sue magiche esibizioni e fece un giro negli Stati Uniti 
offrendo conferenze in cui denunciava le frodi dei medium.

Con gli ingredienti di queste due grandi figure della magia, 
Stanley diventa un doppio personaggio paradossale. Adotta 
una doppia personalità, fingendosi un mago asiatico. 
Quando la maschera viene rimossa alla fine della funzione, 
indossa il suo completo da strada e si trasforma in un uomo 
di cervello, convinto dal razionalista, nella cui esistenza tutto 
è pianificato e calibrato per raggiungere i suoi obiettivi.

Gli attori straordinari hanno interpretato con diverse sfu-
mature il ruolo del mago nel cinema. Georges Méliès inter-
preta se stesso; Buster Keaton in «Magia mista»; Tony Curtis in 
«Houdini»; Orson Welles in “Casino Royale” e “Fake”; Hugues 
Jackman e Christian Bale in «Prestige»; Edward Norton in “The 
Illusionist”; Anthony Hopkins in «Magic»; Hal Holbrook incar-
nare Dai Vernon nei “Maestri del gioco” o John Malkovich in 
“Il grande Buck Howard”.

Nessuno come petulante, patetico, cinico ed egocentrico 
come il mago incarnato da Colin Firth. La caratterizza-
zione rende quasi improbabile che sia capace di provare 

sentimenti ed emozioni. Questa trappola fa sì che il film 
diventi noioso a volte a causa della ripetizione di un dis-
corso in cui nemmeno il mago già crede. Nei momenti in 
cui il film sta per essere naufragato per sempre, ci sono 
due giochi di magia, perfettamente integrati nella narra-
zione, che danno una svolta alla storia, salvandola dalla 
banalità e dalla noia. Il confronto tra il mago e il medium 
e quello che si contrappone i due maghi, ci pone alla 
frontiera di un mondo commovente, ambiguo, patetico, 
oscuro e misterioso, così come lo sono le visioni e i pen-
sieri che gli esseri umani nutrono del nostro stesso la 
vita, la sua risoluzione e il suo significato.

Il teatro in cui si svolge questa straordinaria sessione 
di magia è un universo senza Dio. Solo gli spettatori lo 
vedono, chiedendosi come trovare l’uscita. Non sono i 
presunti fenomeni soprannaturali che Sophie esegue, 
quelli che infrangono la sua visione del mondo. Gli incan-
tesimi di Sophie traboccano i loro presunti poteri mentali. 
La sensazione magica, cioè l’irruzione dell’inspiegabile, 
si verifica quando i sentimenti appaiono, incontrollati 
e non soggetti alla ragione. Allen vede una tale forza 
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innamorata da strappare un cuore dallo scetticismo e 
spostarlo liberamente alla fede. È possibile trovare un sig-
nificato? O semplicemente affermare che la vita è qualcosa 
di molto fragile? Quasi fragile quanto la magia.

Una routine molto interessante anche se altrettanto vecchia, che sfrutta il principio della 
forzatura della 21 carta del mazzo.

Credo personalmente di averla applicata ad una mia routine che chiamai Face Up. In 
questa versione, il setup iniziale è dalla cima del mazzo avendolo dorso in alto, ma andiamo 
per gradi:

T H E  U N D E R
O V E R  K I L L E R
    CARD MENTALISM                                                                      
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Innanzitutto  il nostro Setup è il seguente:

1- Premonizione con sopra scritto che la carta che verrà scelta sarà un 9 rosso.

2- Togliamo uno dei 9 neri e sostituaiamolo con lo stesso 9 però a dorso rosso, metten-
dolo come 21 carta dalla cima del mazzo.

Girando il mazzo faccia in alto, contiamo da sotto mettendole sul tavolo faccia in alto, 20 
carte, mettendole a nastro da sinistra verso destra o viceversa.

Terminata la distribuzione, posiamo il resto del mazzo dorso in alto aprendolo a venta-
glio sul tavolo.

Praticamente l’effetto è giunto al termine. Chiediamo da quante carte è composto il 
mazzetto prelevato dallo spettatore.

Immaginiamo 9. Iniziando a contare da destra verso sinistra il nastro di carte faccia in alto, 
ci fermeremo sulla nona carta che risulterà, in questa fattispecie un 9 di fiori nero. Tiriamo 
fuori dall’astuccio la nostra previsione e leggeremo scritto che la carta selezionata sarebbe 
stata un nove rosso. Basterà girare questa carta dorso in alto e mostrare come sia l’unica a 
dorso rosso nell’intero mazzo a dorso blu.

Eseguiamo un falso miscuglio e un falso taglio per lasciare inalterato il Setup.

Invitiamo uno spettatore a tagliare una piccola porzione di carte dalla cima del mazzo, 
nascondendole e contandole così da ottenere un numero X che solo lui conosce.
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Effetto:
Una carta scelta ripetutamente persa nel mazzo 
ricompare a sandiwch fra due Kappa neri.

Setup:
Due K neri faccia contro faccia sulla cima del mazzo.

Spiegazione:
(Produzione dei K neri)

Per la produzione dei K neri potremmo usare l’Hot 
Shot di Lennart Green, ma non avendo io l’adiposità 
sufficiente per l’esecuzione della predetta tecnica, 
effetto la produzione nel seguente modo:

Con il pollice fletto la prima carta del mazzo ossia 
il primo K nero, e inserisco l’indice nella fessura 
appena creata dal ponte. Spingo verso l’alto il dito 
indice così da creare una piccola spinta alla carta 
che roteando finisce nella mano opposta che era 
aperta pronta a riceverla. Io eseguo la tecnica con 
la mano sinistra, ma comunque è eseguibile anche 
con la mano destra.

V I S UA L 
S A N D W I C H
    BY MRDISEAU                                                                      

Routine :
Ok ora facciamo scegliere una carta qualsiasi ad uno spettatore. O meglio facciamo tagli-
are il mazzo allo spettatore quindi eseguiamo una conta al pollice alle prime 2 carte, flet-
tiamo l’angolo delle 2 carte verso l’alto, quindi le curviamo, inseriamo l’indice nella curva 
e spingiamo verso l’alto così da far si che la doppia si giri faccia in alto come se fosse una. 
E’ inteso che si può comunque eseguire una semplicissima Double Lift al posto di questa 
che uso io.
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Mostrata la doppia di faccia, facendo leva con il dito indice sotto questa, la ribaltiamo 
dorso in alto sul mazzo. Prendiamo la prima carta che ovviamente anche se lo spetta-
tore crede essere la sua appena girata di dorso sul mazzo, e la inseriamo in un punto 

Prendiamo un break. Alla prima carta e mettiamo sopra questa i due K neri. Preleviamo 
ora i due K con la carta al break. Portiamo uno dei K sotto le due come una e lasciamo 
il tutto sfalzato sul tavolo.

Prendiamo le carte tra le mani e colloquiamoci apparentemente con casualità sui du K neri 
faccia in alto sul tavolo. Apriamo a nastro il mazzo nelle nostre mani come a voler far capire 
che la carta selezionata è persa in un punto qualsiasi, ma nell'aprire a nastro con il dorso 
della mano destra o sinistra che sia, spostiamo il prima K così da rilevare una carta dorso in 
alto tra i due K. E' inutile dire che la carta dorso in alto sarà la carta scelta dallo spettatore.
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Prendiamo ora la carte sul tavolo e mostriamo come la carta scelta sia a sandwich tra i due K 
neri. Prendiamo un break alla prima carta del mazzo e sopra questa riposiamo dorso in alto 
la carta selezionata dallo spettatore. Ora operiamo un Second Deal e facciamo per mettere 
in mezzo al mazzo la carta scelta dallo spettatore ma in realtà sarà una carta qualsiasi.

Lasciamo la carta che lo spettatore crede essere la sua in Out Jog nel centro del mazzo. 
Prendiamo un break alla prima carta del mazzo e posiamo sopra questa i du K neri. Preleviamo 
ora i due K neri con la carta scelta al break e portiamo il primo dei due K sotto l’altro in doppia 
con la carta scelta. Pinziamo ora i due K con la carta scelta tra il pollice sopra le faccie e il medio 
sul dorso. Spingiamo internamente al mazzo la carta in Out Jog e contemporanemente alziamo 
il pollice che tiene pressione sulla faccia del primo K nero, spingendo leggermente in avanti, 
quanto basta da far apparire la carta dorso in alto.
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Posiamo ora la carta selezionata sul tavolo e i due K neri dorso in alto sulla cima del mazzo. 
Tagliamo il mazzo facendo credere di perderli in un punto qualsiasi di questo, ma in realtà li 
controlliamo nuovamente come prime del mazzo.
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Per controllare i due K neri sulla cima del mazzo basta anche un semplice taglio multi-
plo per riportarli sopra, ma ovviamente potete scegliere quello che più vi riesce meglio.. 
Prendiamo ora la carta scelta e mentre la mostriamo al pubblico prendiamo un break al 
primo K nero sulla cima del mazzo. Ora posiamo per un attimo faccia in alto sul mazzo la 
carta scelta e immediatamente la riprendiamo asportando sotto di essa il K nero al break. 
Ci allontaniamo dal mazzo con la doppia, intanto curviamo sul mazzo l'altro K nero e 
inseriamo il dito indice nella curvatura. Lanciamo sul tavolo questo K tramite la spinta 
dell'indice e contemporaneamente lasciamo cadere su questo le due come una, facendo 
in modo che nella caduta la carta scelta finisca sul primo K, così da realizzare l'illusione 
che i K appaiano dal nulla ad incastrare a sandwich la carta scelta.

Prendiamo il sandwich nella nostra mano. Dobbiamo sostituire ancora una volta la carta 
scelta dallo spettatore. Prendiamo un break alla prima carta del mazzo, sopra questa 
appaiamo il sandwich e lo riprendiamo immediatamente dopo asportando anche la carta 
al break.



129128 U M I  n r. 1 2 / 2 0 1 8 U M I n r. 1 2 / 2 0 1 8

M a g i c  M a g a z i n e  |  d i c e m b r e  2 0 1 8 M a g i c  M a g a z i n e  |  d i c e m b r e  2 0 1 8

Per effettuare lo scambio con la carta scelta, poniamo il primo K in Out Jog sulla cima del 
mazzo, quindi mostriamo la carta scelta e successivamente la mettiamo dorso in alto sul 
mazzo e a seguire in In Jog l'altro K con sotto la carta qualsiasi asportata al break.

Spingiamo verso l’alto le due come una in In Jog fino a pareggiarle con il K in Out Jog e 
trascurando di prendere ovviamente la carta scelta posta esattamente sul dorso del mazzo. 
Raggiunto quindi l’altro K, estrapoliamo dal mazzo i due K e li sventagliamo mostrando al 
centro una carta dorso in alto che lo spettatore creda essere la sua.

Prendiamo un break alla prima carta del mazzo che poi è quella scelta dallo spettatore. Nel 
frattempo inseriamo nel centro del mazzo dalla parte posteriore la carta a sandwich tra i due 
K neri che lo spettatore creda essere la sua, e la spingiamo tutta dentro fino a perderla nel 
mazzo. Portiamo il primo K faccia in alto sul mazzo, e successivamente lo spingiamo verso 
l'alto unitamente alla carta tenuta al break, sufficientemente da permettere al secondo K 
di prendere posizione sotto di loro.
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La routine si può chiudere ora, con l’apparizione della carta scelta tra i due K neri, sem-
plicemente facendo una apertura del pollice e dell’indice che sorreggono le tre carte, nelle 
due direzioni opposte.

HORIZON ACES
    BY JOSHUA JAY                                                                      

EFFETTO:
Si mescola un mazzo di carte e si prelevano i 4 assi. Uno viene messo faccia in alto avanti 
a noi e gli altri 3 dorso in alto davanti a quello faccia in alto. Quindi depositiamo 3 carte 
qualsiasi sopra ogni asso. Magicamente gli assi si riuniranno sotto un unico mazzetto e 
non solo, tutti e 4 gli assi avranno cambiato il colore del dorso.

SPIEGAZIONE:
Setup iniziale:

4 assi con dorsi tutti diversi collocati in punti qualsiasi di un mazzo a dorso rosso o blu, è 
indifferente.
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Mescoliamo ora il mazzo tenendolo faccia in alto per evitare che si notino anche per sbaglio 
i dorsi degli assi diversi dall’intero mazzo. Fatto ciò apriamo a tratti il mazzo a nastro tra le 
nostre mani ed evitando di tagliare agli assi, ogni tanto separiamo in

due metà e mostriamo i dorsi dei due mazzetti ovviamente per fortificare l’idea di un mazzo 
tutto dello stesso colore di dorso.

Stendiamo ora a nastro faccia in alto sul tavolo il mazzo di carte ed estrapoliamo da esse i 4 
assi tenendoli sempre faccia in alto, e riprendiamo il mazzo tra le mani sempre faccia in alto.

Appaiamo ora il mazzetto delle 15 carte con gli assi, avendo cura di tenere un break sotto 
la carta in In Jog. Prendiamo tutto in Biddle Position e con un break al pollice. Giriamo 
dorso in alto il mazzetto sotto al break e sopra questo poniamo il resto faccia in alto 
tenendo sempre il break tra i due. Sfogliamo gli assi e prendiamo quello di picche met-
tendolo sul tavolo faccia in alto avanti a noi. Giriamo il resto dorso in alto sul mazzetto 
al break e distribuiamo senza fermarci tre carte dorso in alto sul tavolo. Praticamente il 
pubblico avrà visto i 4 assi di cui uno faccia in alto sul tavolo e gli altri 3 rigirati dorso in 
alto e successivamente messi sul tavolo. In realtà sul tavolo ora ci sono 3 carte qualsiasi.

Ora dobbiamo scorrere 3 carte qualsiasi dalla cima del mazzo faccia in alto prendendole 
nella mano destra, proseguiamo quindi con una quarta carta mettendola in In Jog sotto le 
precedenti tre carte, e a proseguire sotto questa in In Jog metteremo altre 11 carte.

Prendiamo questo gazzettino così impostato e lo poggiamo sul tavolo e sopra di queste 
depositiamo i 4 assi sempre faccia in alto. Vicino alla nostra destra depositiamo il resto del 
mazzo dorso in alto.
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Ok fatto questo rimaniamo con 6 carte in mano pronte per essere utilizzate con una serie 
di Ascanio Spread.

Mostriamo con una prima apertura di Ascanio, le tre carte qualsiasi rimaste. Portiamo quindi 
la carta centrale ( in realtà 4 carte), sotto le alte due.

Giriamo faccia in alto il mazzetto e prendiamo 3 carte qualsiasi dalla cima mettendole 
sull’ipotetico primo asso dorso in alto alla nostra sinistra, proseguiamo prendendo altre 
3 carte qualsiasi sempre dalla cima del mazzo e le mettiamo sul secondo ipotetico asso 
dorso in alto, ossia quello centrale, e prendiamo ulteriori 3 carte qualsiasi da mettere sopra 
l’asso alla nostra sinistra.
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Mettiamo ora le 3 carte a nastro nella mano che le sorregge, tirando indietro leggermente 
la prima sottostante le 3. Questo gesto fa si di creare uno scalino tra le 3 carte qualsiasi e i 
3 assi sotto di loro. Prendiamo quindi l’asso di picche e lo inseriamo sotto le tre carte qual-
siasi e di conseguenza sopra gli altri 3 assi, e appaiamo il tutto.

Ribaltandole dorso in alto nella mano sinistra, contiamo le prime 3 carte, quindi la quarta, 
ossia l’asso di picche (in realtà 4 assi), lo inseriamo sotto la prima carta dorso in alto delle 
tre, dalla cima.
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Eseguiamo un Ascanio Spread o apertura di Ascanio e mostriamo 3 carte dorso in alto un 
asso faccia in alto. Quest’ultimo ( 4 assi come uno) lo posizioniamo sotto le 3 dorso in alto.

Eseguiamo una seconda Ascanio Spread e mostriamo questa volta due assi faccia in alto 
sotto due carte dorso in alto. Il gruppetto delle 4 carte come una ancora una volta lo posizio-
niamo sotto alle altre 3.

Apriamo ancora con Ascanio Spread e mostriamo 3 assi facci in alto e un carta ancora dorso 
in alto.

Posizioniamo questa volta il mazzetto delle 4 come una, sopra le altre 3 carte. Eseguiamo 
ancora una volta un Ascanio Spread e mostriamo come le carte siano diventate tutti assi 
e tutti faccia in alto. Prendiamo il mazzetto delle 4 come 1 e mettiamolo sotto gli altri 3 
assi faccia in alto prendendo un break i quattro assi e le 3 carte qualsiasi.
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Ora prendiamo il primo gruppo di quattro carte dorso in alto alla nostra sinistra e lo portiamo 
davanti a noi tanto da giustificare la mano che regge gli assi, spostarsi sopra al mazzo alla 
nostra destra. Contemporaneamente giriamo le quattro carte faccia in alto per mostrare che 
l’asso è sparito e scarichiamo le tre carte da sotto agli assi sulla cima del mazzo. Proseguiamo 
facendo 3 volte gli stessi movimenti con le due mani fino a girare i 3 mazzetti di carte che 
erano dorso in alto per mostrare come siano privi di assi.
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Raggruppiamo ora le 12 carte e stendiamole a nastro dorso in alto davanti gli assi ancora 
faccia in alto.

Prendiamo gli assi e riversiamoli dorso in alto sul nastro delle 12 carte. Gli assi hanno il 
dorso diverso dal resto del mazzo.

DA M A S O 
F E R N A N D E Z

“C A R T O M A G I A “
    GIANLUIGI SORDELLINI                                                                      

Uscito il nuovo libro di Gianluigi Sordellini 
in arte Mr. Diseau, interamente dedicato alla 
straordinaria e personalissima tecnica carto-
magica di Damaso Fernandez.

Il libro, come nella caratteristica di chi lo scrive, 
è un libro sfogliabile, così ricco di immagini 
che a volte anche leggerlo diventa superfluo 
se non fosse per la ricchezza di notizie e di 
particolari che le immagini ovviamente non 
possono dare.

Nel libro vi sono due sezioni:

- Una sezione dedicata alle tecniche carto-
magiche di Damaso Fernandez.

- Una sezione dedicata alle routine carto-
magiche di Damaso Fernandez.

Il libro è stato anche arricchito con il con-
tributo di Roberto Bombassei, fonte di ispi-
razione per una inedita Wild Card Impromptu 
che Damaso ha messo a fuoco, e soprattutto 
con la fattiva ed immancabile collaborazione 
del fratello magico Giuseppe De Vincenti, che 
con santa pazienza ha tradotto fedelmente 
dallo spagnolo all’italiano.

Un libro che conta già circa due anni di pre-
parazione a seguito anche dello studio di ciò 
che poi è stato messo per iscritto.
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Chiediamo ad uno spettatore di scegliere un numero tra uno e cinque.

Immaginiamo che scelga il numero 3. Eseguiamo un (*) miscuglio nel cavo della mano 
attraverso il quale porteremo le prime otto carte dalla parte superiore del mazzo alla parte 
inferiore, in modo che sulla parte superiore del mazzo rimangano i quattro 3. Possiamo 
anche eseguire, a piacere, un (*) taglio multiplo delle prime otto carte e portarle nella parte 
inferiore. 

AMBITIOUS
1-2-3-4 e 5

John mendoza

Effetto:

Uno spettatore nomina un numero da 1 a 5. Il prestigiatore prende il mazzo di carte, lo 
mescola e dopo averlo fatto, stende a nastro le carte dorso in alto, e soltanto 4 carte sono 
a faccia in alto, ossia il poker composto dal numero scelto dallo spettatore. 

Esecuzione:

Posizionare sulla cima del mazzo, a dorso in alto, i 4 quattro, a seguire i 4 assi, poi i 4 tre ed 
infine nella parte centrale del mazzo i 4 due  a cui seguiranno dopo un numero esiguo di 
carte qualsiasi, i 4 cinque. Siamo pronti per eseguire la routine. Questo taglio non andrà a modificare l’ordine delle carte poiché sulla cima del mazzo ri-

marranno sempre i quattro 3.
Se lo spettatore, avesse scelto, al posto del numero tre, l’ asso, sarebbe bastato portare 
le prime quattro carte dalla cima del mazzo nella parte inferiore. Se lo spettatore avesse 
scelto il numero quattro, saremmo stati pronti per eseguire la routine senza effettuare al-
cun spostamento. Nel caso avesse scelto il cinque oppure il due, sarebbe stato sufficiente 
tagliare il mazzo all’altezza dei 2 o dei 5.
Con i 3 sulla cima del mazzo possiamo anche eseguire  dei miscugli regolari, lasciando 
inalterata solo la posizione delle prime quattro carte, ossia dei 3. 
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Tagliamo il mazzo a metà portando la parte superiore alla nostra destra.

Facciamo in modo che nella parte di destra ci siano comunque alcune carte a faccia in alto. 
Tagliamo, utilizzando ambedue le mani,  ancora una volta circa metà dei due mazzetti e 
posizioniamoli, verso l'alto. davanti a noi. Tagliamo, infine, circa la metà dei due mazzetti 
in alto e portiamoli al centro tra i quattro già presenti. 

Posizioniamo il mazzo sul tavolo con il dorso verso l’alto.
Ora tagliamo circa a metà il mazzo per l’intera sua lunghezza, ponendo i due mazzetti ot-
tenuti l’uno di fronte l’altro. Eseguiamo il taglio asportando la parte inferiore del mazzo e 
ponendola alla nostra destra. 

Giriamo faccia in alto il mazzetto di destra o viceversa; in questa spiegazione viene scelto 
quello di destra. Avviciniamo gli angoli interni dei due mazzetti e facciamo scorrere le car-
te utilizzando i pollici di ambedue le mani, esattamente come nel (*)“Riffle Shuffle “(Miscu-
glio Americano). Nell’eseguire questo miscuglio dobbiamo avere l’accortezza che l’ultima 
carta del mazzetto che si trova a faccia in alto, vada a collocarsi sotto le prime 4 carte del 
mazzetto di sinistra a  dorso in alto.
Quello che abbiamo eseguito si chiama: (*)“Zarrow Shuffle” (Miscuglio Zarrow).
Spingiamo esternamente l’ultima carta faccia in alto sotto le prime quattro carte a dorso 
in alto, e, riportiamo nuovamente i mazzetti uno di fronte l’altro.
Facendo leva sotto la prima carta a faccia in alto, inseriamo la restante porzione di mazzo 
a faccia in alto, dando l’illusione di averlo mescolato. Finita questa operazione l’ordine del 
mazzo, è quello riportato nella foto. 

Da sinistra verso destra:
Una metà del mazzo a dorso in alto – l’altra metà del mazzo a faccia in alto e, per finire, i 
quattro 3 a  dorso in alto sulla cima del mazzo.
Eseguiamo ora il “Daryl Display”:
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Terminata questa operazione, posizioniamo i mazzetti centrali sopra quelli esterni e poi 
depositiamo il tutto sui mazzetti di fronte a noi. Il mazzetto di destra sarà sopra  quello di 
sinistra.  

Ora se osserviamo bene, tra la porzione di mazzo a faccia in alto e quella a dorso in alto, tro-
viamo un break naturale. Separiamo i mazzetti formati dal break, capovolgiamo quello di 
destra in maniera contraria e rimettiamolo sopra il mazzetto di sinistra. Se ora stendiamo le 
carte a nastro, noteremo un mazzo di carte tutte a dorso in alto eccetto quattro carte cen-
trale che risulteranno essere appunto i quattro 3. 

(*) Overhand Shuffle: 

da alcuni appunti del Maestro Gianfranco Preverino, apprendiamo quanto segue:

Erdanase trascorse molto tempo sulla tecnica dell'overhand shuffle, anche se nel suo libro 
The expert at the card table  del 1902, ammise alla pagina 22, che era "vecchio stile" anche 
nel suo tempo. Anche se altri hanno apportato reali miglioramenti sull'overhand shuffle, 
negli ultimi 100 anni o giù di lì, tutti noi gli dobbiamo un debito enorme di graditudine per 
fornire la prima analisi seria del falso overhand shuffle mai apparso in stampa. 

The Royal Road To Card Magic di Hugard e Braue del 1949, è forse responsabile per l'avvio 
della carriera di molti cardicians, di più di un qualsiasi altro libro pubblicato nel 20° secolo. Si 
apre con un intero capitolo dedicato al False Overhand Shuffle e comprende svariati effetti.

Una breve descrizione del miscuglio nel cavo della mano eseguito mediante l'utilizzo del 
break, lo troviamo nel libro di Arthur Buckley, Card Control del 1946, a pag.46. Questa 
tecnica si differenzia dalle altre tecniche injog/outjog descritti in altre fonti, e può essere 
molto ingannevole nelle mani giuste.

Close Up Card Magic del 1962 di Harry Loraine. Egli fu per molto tempo un campione insu-
perabile dell'overhand shuffle e ha disperso riferimenti ed idee in Apocalypse.

(*) Zarrow Shuffle: 

Lo scopo di questo falso miscuglio è appunto quello di mantenere inalterato l'ordine 
dell'intero mazzo.

Secondo quanto descritto a pag.612 del Card College nr.3 di Roberto Giobbi, lo Zarrow 
Shuffle si tratta del perfezionamento dovuto a Herb Zarrow di un vecchio falso miscug-
lio usato dai giocatori d'azzardo. Lo troviamo in S.W.Erdanase, L'esperto al tavolo da gioco, 
Florence Art Edizioni, Firenze 1996 a pag.152. 

(*) Riffle Shuffle: 

Il miscuglio all'americana, è il miscuglio preferito al tavolo da gioco. Questo perchè una 
volta si riteneva che questa procedura rendesse più difficile barare. Questa tecnica è stata 
presentata da tutti i più grossi artisti del passato e del presente specificandone il sitema 
"chiuso" e "aperto". Addirittura nel 1902 il misterioso  esperto S.W.Erdnase, pubblicò anche 
un metodo pèer squadrare il mazzo dopo un miscuglio all'americana, particolarmente effi-
cace ed elegante. 

Ed Marlo scrisse una trilogia sul Riffle Shuffle iniziando con il libro "Riffle Shuffle Systems" 
del 1959 per finire con il libro "Riffle Shuffle Finale" nel 1967. Ma anche tantissimi altri come 
lo stesso Dai Vernon, Karl Fulves, Darwin Ortiz, Roy Walton etc etc, hanno trattato il "Riffle 
Shuffle" nelle loro pubblicazioni. 

(*) Taglio multiplo o trasferimento per mezzo del taglio: 

Questo taglio viene patrocinato a Dai Vernon che nei suoi molteplici libri lo sviluppa anche 
e soprattutto come forma di controllo di una o più carte o come forma di trasferimento da 
sopra a sotto il mazzo o viceversa, di una o più carte.
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Taglio ai RE
(Cutting The Kings by John Mendoza)

Un’altra perla del grandissimo John Mendoza che ho cercato di migliorare (a mio modesto 
parere) con l’aggiunta di un finale veramente forte.

Effetto:
Da un mazzo di carte ripetutamente tagliato e mischiato, il prestigiatore riesce a tirare fuori 
a colpo sicuro i 4 Re. Pur avendo mescolato il mazzo metà faccia in alto e metà dorso in 
alto le carte, dopo la produzione dei 4 Re tornano tutte dorso in alto. Ancora non soddis-
fatto, il prestigiatore riprende il mazzo di carte e nel modo più libero riproduce 4 carte che 
risulteranno essere ancora una volta i 4 Re. Gira le 4 carte dorso in alto precedentemente 
prodotte e queste risulteranno essersi trasformate nei 4 Assi. Il prestigiatore alla fine fa un 
gesto magico sul resto del mazzo di carte e stendendolo a nastro questo risulterà essere 
completamente in ordine e per seme.

Routine :
Ok ora facciamo scegliere una carta qualsiasi ad uno spettatore. O meglio facciamo tagli-
are il mazzo allo spettatore quindi eseguiamo una conta al pollice alle prime 2 carte, flet-
tiamo l’angolo delle 2 carte verso l’alto, quindi le curviamo, inseriamo l’indice nella curva 
e spingiamo verso l’alto così da far si che la doppia si giri faccia in alto come se fosse una. 
E’ inteso che si può comunque eseguire una semplicissima Double Lift al posto di questa 
che uso io.

TAG L I O 
A I  R E
    BY JOHN MENDOZA                                                                      

Setup:

Resta ovvio che per avere un finale forte come quello del mazzo nel suo esatto ordine di 
come si trova al momento dell’apertura di un pacchetto nuovo, bisogna partire con un setup 
iniziale. Separiamo i 4 Re e i 4 Assi dal resto del mazzo e mettiamoli faccia in alto davanti a 
noi. Prendiamo i singoli semi dal 2 al K e separiamoli poggiandoli sul tavolo.

Prendiamo il primo seme quello di fiori e separiamo le carte pari da quelle dispari.

Mettiamo le pari (2-4-6-8-10 e Q) sopra gli Assi e le dispari (3-5-7-9 e J) sopra i Kappa.
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Prendiamo ora un altro seme (nella fattispecie Cuori) e separiamo ancora una volta le carte 
pari dalle dispari, solo che metteremo le pari dove prima abbiamo messo le dispari, e le 
dispari dove prima abbiamo messo le pari.

Ancora una volta ripetiamo con il terzo seme (Picche) ed infine con il quarto (Quadri) avendo 
l’accortezza sempre di mettere pari su dispari e dispari su pari o viceversa ogni volta.

Questo alternare il pari e dispari ci permetterà successivamente di rimettere il mazzo nel 
perfetto ordine iniziale semplicemente con un miscuglio faro.

Prendiamo la metà mazzo alla destra dell’immagine ossia quella che finisce con la Q di 
Quadri e avente come prime 4 carte, i 4 Kappa, e la depositiamo sopra l’altra metà, quindi 
giriamo il mazzo dorso in alto e siamo pronti per iniziare.

La routine originale che si rinviene su un vecchio audio tape di John Mendoza, parte appunto 
con il piccolo setup dei 4 Assi intercalati ai 4 Kappa sulla cima del mazzo, così come lo pre-
senta lo stesso Roger Curzon nel suo “Blood on The Tricks” Vol.1.

Esecuzione:

Prendiamo il mazzo di carte e separiamolo esattamente a metà ossia tagliandolo tra il K di 
Cuori nel nostro caso e il J di Quadri che andiamo ad individuare facendo scorrere le carte 
con il pollice.

Eseguiamo un Faro Shuffle In nel quale il mazzetto con il J di Quadri come ultima carta, si 
deve inserire dentro l’altro che ha la Q di Quadri come ultima carta.
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Così facendo una volta terminato il miscuglio Faro, il mazzo sarà tornato in ordine per seme 
e per numerazione e soprattutto sulla cima del mazzo avrà l’altro setup che ci interessa per 
la realizzazione della routine: i 4 assi intercalati ai 4 Kappa.

Poggiamo il mazzo dorso in alto sul tavolo, avanti a noi, quindi asportiamo la metà infe-
riore tirandola verso la nostra destra e posizionandola faccia in alto rispetto all’altra metà 
alla nostra sinistra.

Eseguiamo uno Zarrow Shuffle per terminarlo sotto il primo Kappa che incontriamo. 
Iniziamo a scorre le metà mazzo proprio a dare l’idea di voler mescolare le due metà 
mazzo proprio così come sono, ossia metà faccia in alto dentro la metà a dorso in alto. Con 
la mano sinistra facciamo scorre il mazzetto di sinistra sino ad individuare il primo Kappa 
ossia l’ultimo dalla cima del mazzo e sotto questi, inseriamo l’intera porzione di destra, 
ossia la metà faccia in alto.

Eseguiamo il consueto Daryl Display move e mostriamo come l’interno mazzo di carte sia 
composto da un caos di carte faccia in alto in mezzo a carta dorso in alto. Ricomponiamo il 
mazzo ritornando indietro sugli stessi tagli fatti per eseguire il Daryl Display move, tagliamo 
il mazzo esattamente nel punto dove i due mazzetti sono dorso contro dorso, ossia dove 
si è creato un break naturale e portiamo alla nostra destra la metà inferiore mettendola 
ancora una volta faccia in alto.

Eseguiamo un falso Riffle Shuffle e una serie di Falsi Tagli in maniera tale che a fine miscug-
lio abbiamo sottostante il setup dei 4 Assi intercalati ai 4 Kappa, l’intero mazzo faccia in alto 
e nel perfetto ordine iniziale, così da iniziare il magico ritrovamento dei 4 Kappa.

Nella routine originale tutti i miscugli erano liberi perché non ci stava il problema di dover 
ritornare con il mazzo nel perfetto ordine del mazzo appena disigillato.
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Produzione del I° Kappa (in realtà primo Asso).
Prendiamo il mazzo tenendolo in posizione di servizio nella mano sinistra. Prendiamo un 
break alle prime due carte e con un taglio multiplo portiamo la doppia sul fondo del mazzo.

Riprendiamo il mazzo e giriamolo faccia in alto in posizione di servizio sempre nella mano 
sinistra e mostriamo di aver trovato il primo Kappa. Prendiamo un break alle prime due, 
ossia al Kappa e all’Asso sottostante, le giriamo come fossero una sola carta dorso in alto 
e sempre a seguire preleviamo solo la prima carta (l’Asso) e la lasciamo dorso in alto sul 
tavolo avanti a noi, dicendo : “….il primo Kappa…….”

Produzione del II° Kappa (in realtà secondo Asso).
Tenendo il mazzo sempre in posizione di servizio nella mano sinistra, prendiamo un break 
alle ultime due carte trasferendolo a pollice.

Asportiamo ora circa metà mazzo superiore con uno Swing Cut, raccogliendo questa porzi-
one nella mano sinistra. Andiamo con l’altra metà nella mano destra che ha il break alle 
ultime due carte, e, dopo averla poggiata un frame di secondo sulla porzione nella mano 
sinistra, lasciamo cadere le carte al break e allontaniamo poggiandola sul tavolo la porzi-
one rimasta nella mano destra. Il pubblico avrà assistito alla misteriosa apparizione del 
secondo Kappa faccia in alto.
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Ancora una volta giriamo le due carte dorso in alto sul mazzo e posiamo sul tavolo sopra 
quella già presente, la prima carta che il pubblico crede essere il secondo Kappa appena 
rivelato ma che in realtà trattasi del secondo Asso.

Produzione del III° Kappa (in realtà terzo Asso).
Riprendiamo il mazzo in posizione di servizio nella mano sinistra. Tagliamolo circa a metà 
posizionando la metà nella mano destra faccia in alto alla nostra destra sul tavolo e la metà 
nella mano sinistra che, girando il palmo verso il basso, risulterà sempre dorso in alto, verrà 
messa alla nostra sinistra sul tavolo. Con queste due metà mazzo eseguiamo un finto Riffle 
Shuffle seguito da alcuni finti tagli così che il mazzo rimanga inalterato nel suo ordine.

Come per la produzione del primo Kappa, ripetiamo ora le stesse identiche tecniche.

Prendiamo un break alle prime due carte del mazzo e le portiamo sotto questo con una alzata 
multipla. Giriamo faccia in alto il mazzo e mostriamo il terzo Kappa. Voltiamo in doppia con 
l’Asso sottostante, il Kappa, dorso in alto sul mazzo e sempre proseguendo il movimento, 
asportiamo solo la prima dorso in alto e la depositiamo sulle altre due già sul tavolo. Lo spet-
tatore crederà sia il terzo Kappa ma in realtà sarà il terzo Asso.
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Produzione del IV° Kappa (in realtà quarto Asso).
Tenendo il mazzo sempre in posizione di servizio nella mano sinistra, prendiamo un break 
alle ultime due carte trasferendolo a pollice.

Asportiamo ora circa metà mazzo superiore con uno Swing Cut, raccogliendo questa porzi-
one nella mano sinistra. Andiamo con l’altra metà nella mano destra che ha il break alle 
ultime due carte, e, dopo averla poggiata un frame di secondo sulla porzione nella mano 
sinistra, lasciamo cadere le carte al break e allontaniamo poggiandola sul tavolo la porzi-
one rimasta nella mano destra. Il pubblico avrà assistito alla misteriosa apparizione del 
secondo Kappa faccia in alto.

Appena posato il quarto Kappa (in realtà il quarto Asso) sopra gli altri 3 dorso in alto sul 
tavolo, ricomponiamo il mazzo e dopo un piccolo schiocco delle dita su quest’ultimo, lo 
stendiamo a nastro per mostrare che esso è tornato con le carte tutte dorso in alto.
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Nella routine originale di John Mendoza, Il finale era mostrare che i quattro Kappa si erano 
trasformati nei quattro Assi. La mia modifica credo dia un tono più “strong” come dicono 
gli americani anche se ovviamente è semplicemente lo sfizio di un cardician.

Finale della routine.

La situazione attuale è la seguente:

sulla cima del mazzo dorso in alto abbiamo i quattro Kappa e a seguire l’intero mazzo per-
fettamente ordinato in sequenza numerica e per seme.

Prendiamo la metà inferiore del mazzo spostandola alla nostra destra e girandola faccia 
in alto.

Eseguiamo uno Zarrow Shuffle inserendo il mazzetto faccia in alto alla nostra destra sotto 
i quattro Kappa del mazzetto alla nostra destra dorso in alto e fatto ciò manteniamo un 
break di separazione tra le due metà.

Ancora una volta asportiamo alla nostra destra la metà inferiore del mazzo tenuta al break, 
la mettiamo faccia in alto ed eseguiamo un falso Riffle Shuffle seguito da falsi tagli e da un 
taglio vero a terminare la sequenza, quindi giriamo il mazzo dorso in alto sul tavolo.
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Stendiamo a nastro il mazzo dorso in alto e gli spettatori vedranno apparire faccia in alto 
ancora una volta, i quattro Kappa. Prendiamo la porzione di mazzo sottostante i Kappa e 
la mettiamo sopra quella sovrastante questi ultimi, così da ricompattare il mazzo isolando 
i quattro Kappa.

Gireremo faccia in alto quindi le quattro carte dorso in alto sul tavolo che gli spettatori pen-
savano essere i quattro Kappa e, mostreremo i quattro Assi.

A questo punto giriamo faccia in alto il mazzo e stendendolo a nastro mostriamo come 
esso sia perfettamente ordinato sia numericamente parlando che per seme.

CUT THE ACES
    BY MRDISEAU                                                                      

EFFETTO:
Un mazzo di carte viene ripetutamente mischiato e tagliato, e inspiegabilmente ad ogni 
taglio di mazzo corrisponde il ritrovamento di un Asso.

SPIEGAZIONE:
L’idea trova origine da tre situazioni cartomagiche diverse l’una dall’altra e appartenenti a 
tre autori diversi della cartomagia del passato e del presente: 

1.	 Joey Moriarty con la sua versione del “Top Stock Control”;

2.	 John Mendoza con la sua routine “The most difficult card trick in the world”;

3.	 Martin Nash con la sua versione del “ Push Through Control”;

Setup iniziale:

Abbiamo bisogno ovviamente di un mazzo di carte qualunque, una carta chiave apposi-
tamente preparata e 4 assi sottostanti una qualsiasi carta.
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Per preparare la carta chiave o anche detta Key Card, useremo una tecnica fra le più comuni, 
ossia prendendo una moneta o anche una penna, tracciamo con leggera pressione due 
linee che vanno dall’angolo superiore sx all’angolo inferiore dx e viceversa, sul dorso della 
carta, così da aver creato una immaginaria X sullo stesso, che esce in rilievo sulla faccia 
della carta stessa.

Per tracciare si intende solo generare una pressione sul dorso della carta lungo tutto il tratto 
da tracciare, e questo spiega perchè può essere usata anche una moneta.

Mettiamo quindi la KC (Carta Chiave) sopra il resto del mazzo faccia in alto.

Produzione del I° Asso:
Prendiamo circa metà mazzo dalla cima e portiamolo alla nostra destra. Operiamo un Riffle 
Shuffle lasciando inalterato il setup sotto al mazzo, e ripetiamo questo miscuglio un paio 
di volte.

Prendiamo i 4 Assi avendo l’accortezza che i rossi siano a sandwich tra i neri o viceversa, e 
mettiamoli sopra la KC. Infine sopra i quattro assi mettiamo una carta qualsiasi e rigiriamo 
il mazzo dorso in alto. Siamo pronti ad iniziare la nostra routine.
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Ovviamente per lasciare inalterato il setup in fondo al mazzo, basterà scorrere una decina 
di carte sottostanti il mazzetto di sinistra per poi procedere sopra queste con un Riffle 
Shuffle genuino.

Ora asportiamo una metà mazzo circa, da sotto il mazzo e la portiamo sulla cima di questo.

Ora dovrebbe essere facile tagliare il mazzo esattamente all'altezza della carta chiave (KC), 
per via della separazione naturale che creano i rilievi delle linee diagonali sulla faccia del K 
di Fiori, nel nostro specifico caso.

Per cui operiamo il taglio e portiamo questa metà mazzo alla nostra destra. Questa porzi-
one di mazzo alla nostra destra deve avere il K di Fiori come ultima carta, mentre la porzi-
one di mazzo alla nostra sinistra deve avere i 4 Assi come prime carte.

Fatto quanto detto ai punti 1 e 2, terminiamo il miscuglio incastrando i mazzetti uno dentro 
l'altro, così da ricompattare l'intero mazzo. Se diamo un'occhiata alla cima del mazzo, tro-
veremo due carte qualsiasi e a seguire i 4 Assi e come ultima il K di Fiori.

Ancora una volta prendiamo circa metà mazzo dalla cima e portiamolo alla nostra destra 
per eseguire l'ultima fase del Top Stock Control.

Lasciamo scorrere circa cinque o sei carte dal fondo del mazzetto di destra al fine di lasci-
are inalterata la posizione del K di Fiori sotto il mazzo alla fine del miscuglio. Procediamo 
con il mescolare ora le due metà mazzo avendo accortezza di quanto segue:

1.	 Dobbiamo terminare le carte del mazzetto di destra mischiandole nella parte cen-
trale del mazzetto di sinistra.

2.	 Le ultime sei o sette carte del mazzetto di destra, devono cadere in blocco tranne le 
ultime due. Questo permetterà agli Assi di rimanere sempre insieme.

3.	 Sopra gli Assi il mazzetto di sinistra lascia cadere una carta.

Lasciamo scorrere due o tre carte da sotto il mazzetto di destra così da riuscire a mantenere 
la KC (Carta Chiave) come ultima del mazzo alla fine del miscuglio. Appena lasciate queste 
due o tre carte, iniziamo il miscuglio vero e proprio (Riffle Shuffle), avendo due accortezze:

1.	 Dobbiamo rimanere con solo due carte ancora da mescolare nel mazzetto di destra.

2.	 Dobbiamo fare in modo che i 4 Assi caschino insieme in modo da lasciare sopra 
questi le ultime due carte del mazzetto di destra.
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4.	 Sopra la carta singola lasciata dal mazzetto di sinistra, la destra lascia cadere le ultime 
due carte rimaste e sopra queste il resto del mazzetto di sinistra.

Questa è la parte dove si sviluppa il controllo vero e proprio. Spingiamo uno dentro l'altro 
le due metà mazzo usando i mignoli e convergendo la spinta verso il centro dei mazzetti 
così da formare una sorta di X una volta che sono l'uno dentro l'altro. Ora se guardiamo 
attentamente i mazzetti incastrati, noteremo che hanno tre o 4 gradini che fuoriescono da 
ambo i lati. Se tagliamo sotto il primo dei gradini, noi taglieremo esattamente all'altezza dei 
quattro Assi che saranno i primi della porzione di mazzo sottostante il taglio. Asportiamo 
quindi la porzione al primo gradino e mentre la depositiamo sul tavolo, con la mano sinis-
tra appaiamo il mazzo nel migliore dei modi. La destra torna verso il mazzo, preleva ancora 
una piccola porzione dalla cima e la porta sopra la porzione già tagliata, e continuando con 
fluidità il movimento, prendiamo le porzioni tagliate e le riportiamo sul mazzo.

Morale: abbiamo rimesso gli Assi come prime carte del mazzo, per cui basterà girare la 

prima carta e mostrare quindi il primo Asso.
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Produzione del II° e III° Asso:

Per la produzione del secondo e terzo asso, mi sono ispirato ad una routine vista fare a John 
Mendoza dal nome "The must difficult trick in the world", così da ammorbidire la produzi-
one rendendola ricca con un effetto che si dissocia da una dimostrazione di "gambling" e 
riporta lo spettatore per un attimo nel mondo magico.

Dopo la produzione del primo Asso, abbiamo sulla cima del mazzo i due Assi rossi. Dobbiamo 
portarne uno dalla cima a sotto il mazzo usando un'alzata multipla o anche detta "Multiple 
Cut".

Prendiamo quindi un Break al pollice alla prima carta. Tagliamo una porzione da sotto il 
mazzo e la portiamo sopra la carta al Break. Posiamo questa porzione unitamente alla carta 
al Break prelevata sotto, sul tavolo e sopra poggiamo la porzione rimasta nelle nostre mani. 
Se guardiamo ora il mazzo, noteremo che abbiamo un Asso rosso sopra il mazzo e sotto 
abbiamo un Asso rosso preceduto dalla KC o Carta Chiave.

E' molto importante l'Asso sotto al mazzo preceduto dalla KC e lo vedremo nella produzi-
one del quarto Asso.

Prendiamo ora il primo Asso prodotto e contemporaneamente con il mazzo nella mano 
sinistra (o anche nella destra a seconda del caso), iniziamo ad eseguire ma solo per metà 
un Charlier Cut, lasciandolo aperto come una bocca che sta per mordere qualcosa. 

Lanciamo l'Asso faccia a noi, pinzandolo per l'angolo inferiore destro, facendolo girare e 
avendo l'accortezza di seguirne la ricaduta, così da poterlo andare ad imprigionare nella 
"bocca" del mazzo, nella fase finale del Charlier Cut. 

Apriamo a nastro nelle nostre mani il mazzo fino ad arrivare all'Asso faccia in alto a "Sandwich" 
tra due carte dorso in alto. Estrapoliamo le tre carte depositandole sul tavolo e ricompat-
tiamo il mazzo facendo si che la KC o Carta Chiave finisca sopra il quarto Asso che altri non 
è che la carta che segue immediatamente il Sandwich appena prelevato. La KC invece, altri 
non è che la carta che precedeva il "Sandwich" appena prelevato,  per cui se non spostiamo 
nulla dopo il prelievo delle tre carte, la KC dovrebbe automaticamente finire sul quarto Asso. 
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Non resta ora che girare le due carte dorso in alto che imprigionano l'Asso faccia in alto, 
per mostrare come loro siano i due Assi rossi.

Produzione del IV° Asso:

Per la produzione del quarto Asso, l'ispirazione nasce da un controllo visto usare a Martin 
Nash che molto umilmente non ricordandone l'esatto nome, ho ridefinito "Push Through 
Control", appunto per la sua caratteristica.

Bene tagliamo il mazzo all'altezza della KC o Carta Chiave, e completiamo il taglio. Così 

facendo abbiamo ora come prima carta del mazzo il quarto Asso. 

Prendiamo un Break alle prime due carte del mazzo, ossia l'Asso e la carta qualunque che 
segue immediatamente dopo, e con un "Taglio multiplo" portiamo le due carte sotto al 
mazzo, quindi tagliamo ancora una volta  una metà superiore del mazzo e posizionia-
mola alla nostra destra davanti alla porzione di sinistra pronte per essere mescolate con 
un "Riffle Shuffle" o Miscuglio Americano.

Iniziando con il mazzetto di sinistra, lasciamo cadere l'ultima carta e sopra questa dal 
mazzetto di destra, lasciamo cadere almeno una decina di carte o poco più.

Dal mazzetto di sinistra lasciamo cadere l'Asso sopra le 10 o più carte lasciate dal mazzetto 
di destra, e sopra l'Asso possiamo completare il Riffle Shuffle in maniera genuina, evitando 
di intercalare perfettamente le carte una ad una, preferendo invece intercalarle a gruppetti, 
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così da creare meno attrito nell'inserimento delle due metà mazzo nel passo successivo. 

Spingiamo le due metà mazzo una dentro l'altra esattamente come si farebbe con un Push 
Through, realizzando una sorta di X con i mazzetti. 

Fatto questo notiamo nella parte destra dei gradini creati appunto dalla fuori uscita 
dell'angolo inferiore destro del mazzo di sinistra. Bene se andiamo a tagliare sotto l'ultimo 
gradino sporgente, taglieremo esattamente all'ultimo Asso, il che completerebbe la routine.

Tecniche eseguite: 
1. Charlier Cut

2. Riffle Shuffle

3. Top Stock Control

4. Push Through Control

5. Multiple Cut 
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B E N V E N U T I
C O N G R E S S O  M A G I C O

Il sogno che diventa realtà!

Chi mi conosce sa da quanto tempo sognavo una realtà congres-
suale per il centro Italia, e sa anche, i sacrifici ai quali mi sottopon-

go per realizzare i miei sogni.

Un giorno ho parlato del progetto con alcuni amici e tra questi 
spiccano Gianni Iezzi e Roberto Muci Presidente del Club Magico 

Pugliese, i quali, immeddiatamente si sono resi disponibili alla realiz-
zazione di questo ambizioso traguardo.

Senza perderci d’animo, e con l’incoscenza di chi ama i propri so-
gni, ci siamo messi da subito al lavoro, anche se con molta fatica, 

data la distanza che ci separava, ma come per magia, le idee sembra-
vano essere chiare da subito al punto che in meno di una settimana 
il cast artistico era già pronto, un cast a dir poco stellare per essere la 
nostra prima esperienza organizzativa di tale portata.

C E N T R O  I T A L I A
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World’s Easiest 
Riffle Force

TECNICHE

ESECUZIONE:

Teniamo il mazzo in “dealing position” nella nostra mano sinistra.

La carta da forzare è ovviamente la prima del mazzo.

Facciamo scorrere con il pollice l’angolo esterno sinistro, invitando lo spettatore a dirci 
stop dove lui vuole.

Appena lo spettatore dice stop, interrompiamo lo scorrere delle carte tramite il pollice ed 
isoliamo la parte superiore allo stop curvando appunto le carte sottostanti.

Andiamo a pinzare la parte superiore allo stop, con l’indice e il medio, dove l’indice poggia 
sulla faccia delle carte e il medio sul dorso.

Rigiriamo il mazzetto pinzato dorso in alto nel palmo della mano destra, dando a guardare 
la prima carta di questo, ossia la carta da forzare.

Contemporaneamente giriamo faccia in alto soltanto girando la mano, il mazzetto nella 
mano sinistra.
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10 – 20 Force
(Forzatura 10 to 20)

TECNICHE

ESECUZIONE:

Questa è una forzatura molto bella e adattabile a qualsiasi effetto.

Immaginiamo che la carta da forzare sia in questa fattispecie l’A di quadri. Bisognerà mettere 
questa carta in cima al mazzo dorso in alto, e sopra questa otto (8) carte qualsiasi e siamo 
pronti.

E’ inutile dire che questo setup è realizzabile anche “impromptu”, contando semplicemente 
8 carte sopra la prima carta del mazzo adocchiata, usando magari anche una tecnica come 
“overhand shuffle” o quella che meglio vi viene.

Preparato questo piccolo setup siamo pronti per eseguire la “forzatura”.

Partendo con il mazzo dorso in alto, dopo aver eseguito qualche falso miscuglio e falso 
taglio quanto basta lasciando inalterata la posizione delle prime 9 carte, chiediamo ad uno 
spettatore di indicarci un numero compreso tra 10 e 20.

Immaginiamo dica 17.

Bene iniziando dalla prima carta del mazzo e mettendole dorso in alto sul tavolo una alla 
volta, contiamo appunto 17 carte. Finito di contare le 17 carte, le prendiamo in mano sempre 
dorso in alto, tralasciando il resto del mazzo. Diciamo che per rendere ancora più vera las 
celta casuale, gireremo ora tante carte faccia in alto quante sono indicate dalla somma di 
due cifre che compongo il numero selezionato dallo spettatore.

Esempio, nel nostro caso specifico il numero selezionato è stato il 17, per cui basterà 
sommare ora il 7 + 1, ossia i numeri che compongono la selezione, che nel nostro caso è 8 
(otto), e girare quindi di conseguenza faccia in alto otto carte una alla volta.

Se guardiamo ora la nona, questa sarà la nostra carta da forzare e a questo punto spazio 
alla fantasia per l’applicazione di questa forzatura.
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Il maneggio della doppia carta
Double Lift/Carta Doble

Questa tecnica è il risultato di uno sforzo costante per avvicinarsi il più possibile al modo-
normale in cui la prima carta del mazzo, tenendolo nella mano sinistra, viene spinta fuori 
dal mazzo, dal pollice sinistro per essere successivamente presa dalla mano destra, tenendo 
conto che quelle che spingiamo, in realtà sono due o più carte come fossero una. 

Si consiglia di seguire le istruzioni riportate di seguito con molta attenzione e insistenza.

Posizione iniziale : 
Per la sua realizzazione tenete il mazzo nella mano sinistra come mostrato nelle figure 1 e 
2. Questo è un approccio conosciuto come posizione di servizio, appunto usata per la dis-
tribuzione delle carte e dalla quale partono infinite tecniche cartomagiche. 

Il dito medio, anulare e mignolo vanno sul lato lungo esterno del mazzo. Le dita devono 
mantenere una certa distanza tra loro, condividendo "la lunghezza del mazzo."

Il dito indice leggermente piegato in diagonale sul lato corto esterno, il pollice poggia 
sull'angolo esterno sinistro.

Pertanto, il mazzo si appoggia lungo il palmo con l'angolo interno sinistro coincidente con 
la linea tra i muscoli tenar e ipotenar. Il lato corto esterno poggia alla base dell'indice e il lato 

lungo esterno alla base delle dita medio, anulare e mignolo che premono il mazzo verso 
il muscolo tenar, facendo si che parte di esso si pieghi nella sua parte più molle sulla carta 
superiore la cui utilità si vedrà nelle seguenti spiegazioni.

Preparazione (con l’aiuto mano destra):

Questa preparazione, consiste nel prendere un break alle prime due carte come si vede 
nella figura 3. Procediamo quindi come segue: avviciniamo la mano destra al mazzo come 
si vede nella figura 4, con il dito indice piegato in maniera che la punta tocchi il centro della 
prima carta del mazzo. Posizioniamo il pollice sull’angolo inferiore sinistro del mazzo e il 
dito medio sul lato corto esterno tra il pollice sinistro e l’indice.

Ora eseguiamo molto lentamente i seguenti movimenti:   

1) Allentare la pressione dell'anulare e mignolo sinistro sul lato destro del mazzo, per evitare 
che il muscolo "tenar", possa creare ostacolo nel movimento seguente.                                                               

2 ) Con la punta del pollice destro nell'angolo inferiore sinistro, alziamo la prima carta con 
una pressione minima,separandola dal mazzo di circa un centimetro. La carta si piega leg-
germente dalla parte centrale dove è situato la punta del dito indice destro. (Fig.5) 

3 )Sempre con la punta del pollice destro, separiamo e spingiamo verso l'alto anche la 
seconda carta del mazzo, facendola separare dal resto del mazzo, anche di circa cinque 
millimetri (Fig. 6). 

DOUBLE LIFT
    BY DAMASO FERNANDEZ                                                                      
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4) Introdurre la punta nella parte morbida, del pollice destro tra le due carte e il resto del 
mazzo.

5) Permettere ora, mediante il ripristino della pressione delle dita medio e indice sinistro, sul 
lato lungo esterno, al muscolo "tenar" della mano sinistra, di sostituirsi al break al pollice.

6) A questo punto la destra si allontana dal mazzo che rimane così tenuto nella mano sinistra 
dorso in alto, con il pollice che pigia sull'angolo esterno superiore sinistro, per evitare che la 
pressione del "tenar" all'interno del break, possa sfalsare o muovere le due carte preparate.

Muovere la doppia carta:
Da quanto spiegato in precedenza, ora muoviamoci come segue:

1) Spingere con il muscolo "tenar" della mano sinistra, verso destra. Il mignolo sinistro 
provvederà a tenere unite le due carte come se fossero una. Questo consentirà al mazzo 
di inclinarsi o scalare dal basso verso l'alto in senso orario e in maniera uniforme, permet-
tendo alla doppia carta di sporgere oltre il mazzo rispetto a quest'ultimo. (fig.7)

2)L'anulare si posiziona a filo sotto le due carte come una mantenendo il contatto con il 
resto del lato lungo esterno del mazzo. In questo preciso istante e sino a quando non inizia 
lo spostamento della doppia carta, il mignolo mantiene la pressione contro il "tenar" che 
continua a mantenere il break tra la doppia e il resto del mazzo. La figura 8 mostra quanto 
detto al punto 2, visto da sotto il mazzo.

3) Piegare l'articolazione del pollice sinistro,  che si prepara per lo slittamento della doppia 
verso l'esterno, ponendo il suo polpastrello al centro della prima carta del mazzo dorso in 
alto, (come in figura 9). In questo istante il polpastrello dell'anulare sinistro, punta sotto il 
bordo destro della doppia carta che si trova leggermente in side jog, spingendola legger-
mente verso l'alto. Questa pressione dell'anulare viene neutralizzata dalla pressione del 
pollice verso il basso sul centro della doppia carta ed entrambe utilizzando le loro pres-
sioni, iniziano a muovere la doppia carta verso destra. 

Il dito anulare continua a spingere verso l'alto e contemporaneamente il pollice continua 
ad allungarsi verso destra, spingendo sempre sul dorso della prima carta, in doppia con la 
seconda, fino a quando il suo polpastrello punterà verso l'alto, per avvenuta massima dis-
tensione del pollice stesso. 

La figura 10 mostra la fase dello slittamento della doppia carta e la stessa fase è fotogra-
fata dal basso verso l'alto nella figura 11. 

All'inizio vi sembrerà difficile realizzare questo trascinamento della doppia carta con l'anulare 
ed il pollice senza nascondere le sbavature della tecnica, per cui si consiglia di iniziare lo 
studio con un mazzo usato ma in buone condizioni. 

Ovviamente la tecnica per eseguire perfettamente questa Double Lift, è spiegata nel det-
taglio, ma anche voi ci dovete mettere il vostro impegno per arrivare ad eseguirla con la 
perfezione dovuta, anche perchè lo spingere la prima carta del mazzo con il pollice, è la 
maniera più popolare e conosciuta dal neofita in genere, di conseguenza spingere una 
doppia nella stessa maniera, renderebbe totalmente invisibile la tecnica stessa, e soprat-
tutto la renderebbe naturale. Per chi studia l'arte magica, mi limito a dire che la Double Lift 
è una delle tecniche maggiormente usate nello studio della cartomagia, per cui non arren-
dersi mai nello studiare questa tecnica, per arrivare poi ad avere e godere delle dovute 
soddisfazioni. 
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T I M E A F T E R 
T I M E
    BY TOMAS BLOMBERG                                                                      
Da un'idea di Jack Parker, dal titolo "The Third Time's The Charm", apparso su Genii Magazine 
del Giugnio 2007.

Una rivisitazione di un'idea di Jim Steinmayer dal titolo "The nine card problem" e anche 
da "Miracle Mix-Up di Jack Yates su "Anthology of Card AMgic vol.3", nonchè "Low down 
triple dealing" di Colm Mulcahy

EFFETTO:

 Tre spettatori scelgono ognuno una carta che successivamente vengono perse e mesco-
late nel mazzo, a sua volta poi tagliato in 3 mazzetti. Gli spettatori dovranno pensare un 
numero da 10 a 20 e tenerlo segreto in mente senza neanche riferirlo al compagno di gioco. 
Alla fine di varie operazioni, nonostante il mago non abbia mai toccato i mazzetti, ogni 
spettatore avrà come prima carta del proprio mazzetto, quella antecedentemente scelta.

ESECUZIONE:

 Si invita uno spettatore a mescolare il mazzo. Recuperiamo il mazzo e tenendolo tra le mani  
lo apriamo a nastro nel suo terzo finale, invitando uno spettatore alla nostra sinistra, suc-
cessivamente indicato molto più semplicemente con la lettera "A", ad indicarci una carta. 
Appena indicata la carta alziamo la mano dx per mostrarla di faccia, quindi ritorniamo sulla 
parte di mazzo rimasta nella mano sx e appaiamo tutto mantenendo un break  al mignolo 
sotto la faccia della carta indicata, così da separarla dal resto del mazzo. 

Ci  giriamo  ora  verso  uno  spettatore  avanti  a  noi,  che  per  comodità  didattica, indi-
cheremo con la lettera "B", e aprendo a nastro nella parte centrale del mazzo, lo inviter-
emo ad indicarci una carta. Appena indicata, alzeremo la mano destra per mostrargliela 
. Ritorniamo sul resto del mazzo nella mano sinistra, e mettiamo un secondo break con il 
dito anulare, questa volta sopra il dorso della carta selezionata ed il resto del mazzo. 
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Ora dobbiamo con naturalezza eseguire una serie di tagli del mazzo che diano l'idea reale 
di essere stato tagliato senza alcun controllo da parte nostra.

ESECUZIONE DEL TAGLIO:

Con il mazzo nella mano sinistra e con i tre break, procediamo come segue: asportiamo 
la prima porzione sopra il primo break, ossia quello tenuto al dito medio, e lo posiamo sul 
tavolino avanti a noi; 

Ora asportiamo tutto il mazzetto sopra il break tenuto con l'anulare e posiamolo sopra 
quello già sul tavolo.

Tagliamo  più  della  metà  del  mazzetto  superiore  tenuto  al  break  al  mignolo,  e met-
tiamolo sul resto del mazzo già sul tavolo. 

Prendiamo  ora  tutta  la  restante  porzione  di  mazzo  superiore  tenuta  al  break  al mignolo 
e depositiamola in "Side Jog" sul resto del mazzo già sul tavolo. 



193192 U M I  n r. 1 2 / 2 0 1 8 U M I n r. 1 2 / 2 0 1 8

M a g i c  M a g a z i n e  |  d i c e m b r e  2 0 1 8 M a g i c  M a g a z i n e  |  d i c e m b r e  2 0 1 8

Per Side Jog si intende spostato verso l'esterno rispetto a tutto il resto del mazzo. Concludiamo  
il  taglio  depositando  il  resto  del  mazzo  rimasto  nella  nostra  mano sinistra, sopra tutto 
quello già lasciato sul tavolo. Recuperiamo il mazzo sul tavolo e nel prenderlo, grazie al maz-
zettino in Side Jog, possiamo appaiarlo prendendo un break al mignolo sotto il mazzetto 
appunto in Side Jog, per poi immediatamente trasferirlo ad un break al pollice.

Dobbiamo proseguire l'azione, dando l'idea di dividere ora il mazzo in tre parti uguali, 
ognuna da assegnare ad uno spettatore e per fare questo, con il mazzo tenuto nella mano 
destra che gestisce il break al pollice, chiediamo allo spettatore di destra ossia lo spetta-
tore "C" di aprire la mano. Lasciamo cadere tutta la porzione di mazzo sottostante il break 
nella sua mano, e successivamente, come a far notare che forse è troppa, lo invitiamo a 
tagliarne circa la metà e a depositarla sopra la porzione che teniamo nella nostra mano.

Fatto questo abbiamo la seguente situazione:

Lo spettatore "C", avrà sotto il suo mazzetto la carta antecedentemente scelta, mentre nel  
mazzetto  nella  nostra  mano,  avremo  come  prima  carta, la  carta  scelta  dallo spetta-
tore "B" e come ultima sul fondo, la carta scelta dallo spettatore "A".
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Diamo la porzione di mazzo nelle nostre mani allo spettatore "A", invitandolo a darne circa 
la metà che lui stesso taglierà allo spettatore "B".                                                      

Ovviamente la situazione ora è la seguente:                                                                              

Lo spettatore "A", avrà la sua carta scelta sotto al suo mazzetto, lo spettatore "B"       avrà la 
sua carta scelta sopra il suo mazzetto, e lo spettatore "C", avrà la sua carta         scelta sotto 
al suo mazzetto.                                                                                                      

Invitiamo tutti e tre gli spettatori a pensare un numero da 10 a 20 e a tenerlo segreto nella 
mente senza neanche rivelarlo ai compagni di gioco. Ora prendiamo il mazzetto  dello 
spettatore "B" e con la scusa di voler dimostrare cosa dovrà succedere, gli chiediamo quale 
numero abbia pensato. Immaginiamo dica 10, allora cosa dovrà fare?        

Prenderà il suo mazzetto e metterà una alla volta dorso in alto sul tavolo 10 carte e sopra 
queste tutta la restante parte di mazzo rimasta. Così dicendo glielo dimostriamo proprio 
perchè ci serve da portare la prima carta del mazzetto dello spettatore "B" , dalla cima a 
sotto il mazzo per farlo iniziare nella stessa condizione degli altri due.              

Da questo momento in poi tutta la routine, come si dice in gergo, cammina da sola e tra        
le mani degli spettatori coinvolti.                                                                                               

FASE AUTOMATICA DELLA ROUTINE:                                                                           

1: Invitiamo gli spettatori a mettere dorso in alto una alla volta, tante carte quante         servono 
per raggiungere il numero segreto pensato, e sopra queste la rimanenza del mazzetto.                                                                                                                                   

Appena fatto, invitiamo lo spettatore "A" a scambiare il suo mazzetto con lo spettatore        
"B" che a sua volta appena ricevuto il mazzetto dallo spettatore "A", lo cambia con quello 
dello spettatore "C". Fatto questo ripeteranno quanto al punto 1 per la seconda volta, ossia 
pur non essendo i loro mazzetti, dovranno comunque contare il loro numero segreto met-
tendo le carte dorso in alto una alla volta sul tavolo ed infine sopra queste quello che rimane 
del mazzetto.                                                                                                 

Proseguiamo ora facendo scambiare i mazzetti tra "A" e lo spettatore "C", che a sua volta 
scambierà con "B". Si ripeterà per l'ultima volta il punto 1.

Se i passaggi sopra indicati sono eseguiti alla perfezione, nonostante noi non abbiamo più 
toccato i mazzetti, e nonostante gli spettatori se li siano cambiati pur contando ogni volta 
il proprio numero segreto anche sui mazzetti non loro, ora la prima carta di ogni mazzetto 
dovrebbe corrispondere alla carta scelta a ogni spettatore.
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Il falso taglio è d’obbligo per tutti i cardician e per tutti coloro che si interessano di magia. 
Unitamente al falso miscuglio, è quella tecnica che realizza il 70% di un effetto cartoma-

gico, accontentando quello che il pubblico incosciamente chiede, ossia di vedere il mazzo 
mescolato e tagliato, e la dove noi lavorassimo con mazzi preordinati o anche con un 
minimo di setup di partenza, ecco che diventa inevitabile la conoscenza di un buon falso 
taglio e di un altrettanto buon falso miscuglio, ancora meglio se diventano ottimi.

La cartomagia è piena di falsi tagli e falsi miscugli e quello che andiamo ad analizzare 
in questa “puntata” è il classico triplo taglio al tavolo ma con una estensione finale che 

rende praticamente impossibile riuscire a capire che trattasi appunto di un falso taglio.

Per studiarlo e sincerarci di studiarlo correttamente, prendiamo il mazzo di carte e po-
sizioniamo un asso tipo quello di cuori sulla cima faccia in alto, e un secondo asso sul 

fondo del mazzo, tipo l’asso di picche. E’ comunque garantito in questa esecuzione che 
nessuna carta del mazzo o nessun ordine prestabilito all’interno del mazzo, verrà assolu-
tamente alterato al termine di questa tecnica. Bando alla ciance, il mazzo sul tappetino 
davanti a noi e iniziamo.

DISEAU 
FALSE CUT
    SLEIGHT-OF-HAND                                                                      
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Teniamo il mazzo in Biddle Grip nella mano destra e portiamolo sopra il palmo della 
mano sinistra.

Tagliamo utilizzando uno Swing Cut, una piccola porzione dalla cima del mazzo, spin-

gendola esternamente verso sinistra.

Pinziamo questa porzione tra il dito indice e medio della mano sinistra e aiutiamola gi-
rarsi faccia in alto sul palmo sinisto. Tagliamo ancora una piccola porzione dalla cima 

del mazzo e raccogliamola alla base del pollice sinistro.

Agganciamo questo secondo mazzetto tra il dito medio sul dorso e l’anulare sotto la 
faccia della carta.  Portando l’anulare verso l’alto, il mazzetto tende a girarsi di faccia, 

che è proprio quello che cerchiamo di fare magari anche aiutandoci con il pollice che lo 
spinge sul dorso. Girato completamente di faccia lo lasciamo cadere sopra quello già pre-

sente nel palmo della mano.
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Ancora una volta eseguiamo uno Swing Cut alla metà del mazzetto nella nostra mano 
destra, ma ci avvicineremo al mazzetto faccia in alto nella mano sinistra con ambedue 

i mazzetti nella destra, trattenendo solo quello inferiore come se dovessimo eseguire un 
Charlier Cut che potremmo anche fare tranquillamente in sostituzione del Revolution Cut 
che io personalmente uso in questo taglio.

Appena il mazzetto inferiore è stato portato sotto il mazzetto faccia in alto della mano 
sinistra, flippiamo faccia in alto quello rimasto nella mano destra e successivamente 

sempre con un movimento rotatorio (prettamente coreografico), lo ritorniamo dorso in 

alto sopra quello sotto il mazzetto faccia in alto.

Prendiamo quindi il mazzetto faccia in alto e tirandolo esternamente verso destra, lo 
riponiamo dorso in alto sopra gli altri due.

Abbiamo così ricomposto il mazzo nell’esatta maniera e ordine di come era prima del 
taglio.

Non lasciatevi prendere dal panico perchè è un falso taglio a mio parere molto bello 
coregraficamente parlando, molto credibile e soprattutto contrariamente a quanto 

possa sembrare, molto facile da fare.
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ILLOGICAL
FALSE CUT
    SLEIGHT-OF-HAND                                                                      

Il falso taglio è d’obbligo per tutti i cardician e per tutti coloro che si interessano di magia. 
Unitamente al falso miscuglio, è quella tecnica che realizza il 70% di un effetto cartoma-

gico, accontentando quello che il pubblico incosciamente chiede, ossia di vedere il mazzo 
mescolato e tagliato, e la dove noi lavorassimo con mazzi preordinati o anche con un 
minimo di setup di partenza, ecco che diventa inevitabile la conoscenza di un buon falso 
taglio e di un altrettanto buon falso miscuglio, ancora meglio se diventano ottimi.

La cartomagia è piena di falsi tagli e falsi miscugli e quello che andiamo ad analizzare 
in questa “puntata” è il classico triplo taglio al tavolo ma con una estensione finale che 

rende praticamente impossibile riuscire a capire che trattasi appunto di un falso taglio.

Per studiarlo e sincerarci di studiarlo correttamente, prendiamo il mazzo di carte e po-
sizioniamo un asso tipo quello di cuori sulla cima faccia in alto, e un secondo asso sul 

fondo del mazzo, tipo l’asso di picche. E’ comunque garantito in questa esecuzione che 
nessuna carta del mazzo o nessun ordine prestabilito all’interno del mazzo, verrà assolu-
tamente alterato al termine di questa tecnica. Bando alla ciance, il mazzo sul tappetino 
davanti a noi e iniziamo.

Teniamo il mazzo in posizione di servizio nella mano sinistra e con la destra andiamo a 

tagliare circa i 3/4 di questo.

Mantenendo il break, con il dito indicedestro, tagliamo un terzo della porzione di mazzo 
sopra al break, come a voler prepararci per eseguire uno Cwing Cut o taglio dolce o 

taglio al dito indice!
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Con il medio tagliamo una seconda porzione del mazzo superiore al break, e la terza l 
amanteniamo con l’anulare destro. Questa apertura ci ricorda il Sybil Cut di Dan&Dave. 

Una volta garatita la presa dei tre mazzetti, iniziamo a girarli verso destra portando quindi 
il pollice ed il medio della mano sinsitra, in contatto con il mazzetto centrale dei tre tenuti 

nella mano destra.

Una volta prelevato il mazzetto centrale, lo estrapoliamo e lo portiamo sotto gli altri 
due, ma sempre sopra il mazzetto nella mano sinistra. Nel portarlo sotto gli altri due 

mazzetti, lo teniamo in out jog per permettere alla mano destra di poterlo riprendere con 

il medio, anulare e mignolo.

Appena ripreso il mazzettino con la mano destra, lo reinseriamo al centro degli altri due 
sempre tenuti dalla mano destra, e una volta reinserito al centro, richiudiamo tutto sul 

mazzetto sottostante così da ricompattare l’intero mazzo nell’esatta posizione di partenza 

e anche nell’esatto ordine.
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Questa è una versione della carta ambiziosa e qui, durante quasi tutto lo sviluppo del 
gioco, metteremo in pratica le tecniche spiegate sinora. Il procedimento di scelta della 
carta e l’effetto finale dove la carta selezionata che viene curvata e inserita all’interno del 
mazzo ritorna “visibilmente” sopra il mazzo è stata appresa da altri colleghi e inserite in 
questa routine. Ho giocato con l’idea in cui una carta scelta introdotta nel mazzo dopo un 
certo tempo ritorna in cima. Dal momento che dobbiamo rendere meno diretto l’effetto 
ho cercato di intensificare il finale creando un momento di attesa prima dell’apparizione 

definitiva della carta scelta.

Scelta della carta

L’azione descritta in questa sezione si realizza durante la presentazione del gioco, mentre 
chiedi, dirigendoti ad uno spettatore, che ti fermi su uno dei mazzetti di carte che si va a 
passare dalla mano destra alla sinistra.
Tieni il mazzo con la mano sinistra nella posizione iniziale descritta.
Andiamo a realizzare una separazione fra le tre carte inferiori e il resto del mazzo; solleva 
le carte sul bordo interno col pollice destro, stringendo e premendo verso il basso il centro 
del mazzo col pollice sinistro. Riduci lentamente la pressione del pollice destro sulle carte 
in maniera che vadano a scattare una ad una e fermati appena sono scattate tre carte (Fig. 
1).
Colloca momentaneamente la punta del medio sinistro nella separazione, sopra la terza  
carta,  per  permettere  alla  mano  destra  di  riposizionarsi  comodamente tenendo il maz-
zo col pollice per il bordo interno (mantenendo la separazione) vicino all’angolo destro, 
mentre il medio e l’anulare per il bordo esterno con la punta di queste dita che sporgono 
leggermente al di sotto (Fig. 2).

                  Fig. 1                                                                               Fig. 2

Allontana  verso  sinistra,  di  circa  quindici  centimetri,  la  mano  sinistra  col  palmo rivolto 
verso l’alto in attesa di raccogliere i mazzetti che riceverà dalla mano destra. 
Con  la  punta  dell’indice  destro  solleva  una  piccola  porzione  di  carte  alla  sua estremità  
esterna, a circa un centimetro  dall’angolo  del mazzo  e sposta questo mazzetto  verso  sinistra 
divaricando  l’indice dal medio  per quanto  ti permetterà l’articolazione continuando a spin-
gere verso il pollice che fungerà da perno (Fig. 3). Durante il trasferimento del primo mazzetto, 
entrambe le mani si trovano vicine facendo coincidere il bordo sinistro del mazzetto con la 
base del pollice sinistro il quale  pinza  queste  carte  contro  l’indice  (Fig.  4).  Assicura  le  carte  
nella  mano sinistra fermandole sul bordo destro con l’indice, il medio, l’anulare e il mignolo, 
separando nuovamente le mani. Solleva un altro mazzetto nella stessa maniera di prima e 
raccogli anche questo nella mano sinistra pinzandolo fra pollice e indice (Fig.5) e  squadrando 

l’intero blocco nella mano.

Fig. 3				                             Fig. 4                                             Fig. 5

Ripeti questa operazione con un movimento ritmico staccando mazzetti di due, tre o quattro 
carte, fino a quando lo spettatore non vi ferma. A questo punto, mentre dite che mostrate 
allo spettatore la carta scelta, (la superiore di quelle tenute nella sinistra) siate pronti a fare 
quanto segue:
orientando il dorso delle carte che avete raccolto con la mano sinistra verso lo spettatore, 

traduzione di Diego Colopi

AMBITIOUS CARD
    BY DAMASO FERNANDEZ                                                                      
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porta lentamente il mazzetto della mano destra sopra quello tenuto con la sinistra con 
un movimento da dietro verso avanti fino a quando l’indice e medio destri non si trovano 
sopra il centro della carta superiore del mazzetto tenuto con la mano sinistra. Premendo 
queste dita sulla carta e proseguendo il movimento della mano destra falla scivolare in 
avanti sino a quando il pollice destro non tocca il bordo interno del mazzetto tenuto nella 
sinistra (Fig. 6), a questo punto separa le due mani rivelando il dorso della carta sporgente 
in avanti (Fig. 7) e ruotando il polso sinistro mostra la parte scoperta della carta scelta (Fig. 
8). In questa maniera lo spettatore vede una sola carta del resto del mazzo. 

Fig. 6				             Fig. 7                                          Fig. 8

Con la scusa che la carta scelta non è stata mostrata sufficientemente (poiché è stata vista 
solo una piccola parte di essa), ripeti i movimenti precedenti, ruota il polso mostrando di 
nuovo il dorso delle carte e riporta la mano destra sulla sinistra e con la punta dell’indice 
e medio fai scivolare più avanti la carta sporgente sino a riallineare i mazzetti. In questo 
modo la carta scelta sporge circa per metà della sua lunghezza, mentre il resto della carta 
resta allineata sul mazzetto. Ora si esibisce la carta scelta,  apparentemente  nella medesi-
ma  maniera  di  prima, però  in questa occasione prima di girare il polso, sotto la copertura 
della mano destra si scaricano le tre carte in separazione sul mazzetto tenuto nella sinistra 
(Fig. 9).
Separa le mani e con un movimento ampio esibisci al carta scelta agli spettatori dandogli 
il tempo di memorizzarla.
Mentre diciamo che inseriamo la carta (asso di picche in questo caso) nell’interno del maz-
zo, porta la mano sinistra verso la destra col palmo leggermente ruotato verso  l’interno  
per  evitare  che  gli  spettatori  possano  vedere  le  carte  aggiunte. Colpisci  il  bordo  
esterno  dell’asso  di  picche con  l’indice  destro  esteso  in avanti facendola rientrare di 
alcuni centimetri e completa l’introduzione col dito indice sinistro (Fig. 11).

Fig. 9				             Fig. 10                                           Fig. 11

Nel momento in cui questa carta sta per essere squadrata sul mazzo gira il polso sinistro 
mostrando il dorso delle carte, creando così la sensazione di continuare il movimento di 
inserimento della carta scelta alla vista del pubblico. Adesso spingi col  pollice la  carta  
superiore diagonalmente verso  l’esterno  e introduci  la carta nel mazzetto tenuto nella 
destra (Fig. 12). Facendo questo dite che sperdete l’asso di picche all’interno del mazzo. 
Termina portando il mazzetto della mano sinistra su quello della destra (Fig. 13) squa-
drando perfettamente il mazzo con le dita della mano  destra,  come  si  vede  in  Fig.  14,  
prendendolo  nella  mano  sinistra  nella posizione iniziale per realizzare la scivolata della 

doppia carta.

Fig. 12				             Fig. 13                                            Fig. 14

In questo modo hai lasciato una carta indifferente all’interno del mazzetto, mentre la car-
ta scelta si trova in terza posizione da sopra. Tuttavia, per il pubblico, l’asso di picche si è 
perduto fra le altre carte del mazzo.

Sviluppo del gioco (1^ fase)

Sincronizziamo, a partire da ora, le parole base che si utilizzano in questo gioco con le 
azioni per dare un’idea, la più vicina possibile alla durata del gioco, dei distinti passaggi 
ed il momento in cui questi vengono realizzati.
-…Questo effetto si chiama il gioco dell’ascensore, perché…se premiamo il pulsante 
dell’ultimo piano di questo immaginario edificio…- porta l’indice destro sulla parte cen
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trale del dorso del mazzetto simulando l’azione di premere un pulsante, e continua: . –… 
l’asso di picche inizia a salire…-  spingi verso l’esterno la prima carta del mazzo col pollice 
sinistro   prendendola dal bordo destro col pollice destro da sopra e  l’altro dito sotto. Con 
un movimento ampio, separa la mano destra, verso destra,   sollevala   un   poco   e   porta   
la   carta   prelevata   in   posizione   verticale mostrandola chiaramente agli spettatori.
Contemporaneamente realizza con la mano sinistra la preparazione della scivolata
della doppia carta separando le due carte sul Tenar (Fig. 15).
Siccome la carta mostrata non è quella scelta, dici: -…ovviamente non è arrivata anco-
ra…-. Ora riporta la carta esibita sopra il mazzo, aggiungendola sopra le due carte tenute 
in preparazione, creando così una carta tripla. Per fare questo ruotate leggermente il cor-
po e le mani verso sinistra per mostrare il lato destro del mazzo nella medesima maniera a 
quella utilizzata per il ribaltamento della carta per pinzamento.  Porta la carta dorso in alto 
in posizione di servizio nella mano destra e mentre questa si abbassa per riporla sul resto 
del mazzo, spingi con l’indice verso il pollice, pinza la carta con la prima articolazione del 
dito medio, da sopra, e dito indice  da  sotto  (Fig.  16)  allunga  queste  dita  facendo  così  
ruotare  la  carta, mostrandola nuovamente al pubblico e facendola adagiare per il bordo 
sinistro sulla punta del medio, anulare e mignolo della mano sinistra (Fig. 17).

Fig. 15				             Fig. 16                                            Fig. 17

Ribalta la carta, spingendola dal basso col medio e anulare destri, in maniera da farla ca-
dere sul resto del mazzo squadrandola con le altre e aiutandosi con la punta dell’indice 
sinistro, realizzando in questa maniera la carta tripla , mentre continuate a dire: -...perché 
stava sotto, … però questa sale, sale, sale…-. Abbinate la parola “sotto” con la caduta della 
carta sopra il mazzo e con un gesto verso il basso della mano destra. Gesticola in maniera 
appropriata con la mano destra, creando la tensione adeguata e termina dicendo: -…sino 
a quando…-, effettua la scivolata della carta tripla con la preparazione per il ribaltamento 
mostrando l’asso di picche sul mazzo   e   concludendo   questo   primo   effetto   dicendo:   
-…finalmente   arriva chiaramente in alto…-. Mostra l’asso di picche agli spettatori.

2^ fase

Quando la sorpresa, i commenti e l’applauso degli spettatori sta per terminare, continua 
dicendo energeticamente (per richiamare l’attenzione): -…andiamo a mettere di nuovo 
l’asso di picche…- effettua   una nuova scivolata delle tre carte facendo una piccola pausa 
mentre mostrate l’asso di picche, girando la carta tripla, questa volta senza preparazione 
sul mazzo, dicendo: -…verso il basso…- senza interruzione spingi la carta superiore col 
pollice sinistro e prendila per il suo angolo interno destro fra il pollice, da sopra, e l’altro 
dito da sotto, separala dal resto e introducila sull’angolo interno destro verso la parte bas-
sa del mazzo, inclinandolo leggermente col dorso verso gli spettatori per evitare che si 
possa vedere la faccia della carta.
Termina di inserire la carta spingendola diagonalmente coll’indice sul bordo destro e pol-
lice sul bordo interno come si può vedere nella Fig. 18, permettendo al pubblico di vedere 
chiaramente questa operazione. Continua dicendo: -…perché se premiamo il pulsante 
dell’ascensore…- 

               Fig. 18                                         

effettua il passaggio della fase 1 di questo gioco sino all’apparizione della carta scelta so-
pra il mazzo, però in questa occasione, mentre esibite la prima carta che risulta non essere 
quella scelta effettua la preparazione ad una sola mano della scivolata della doppia carta 
mettendo una sola carta in separazione sul Tenar la quale una volta mostrata diventa una 
doppia carta in preparazione.

3^ fase

Dopo una piccola pausa, necessaria perché il pubblico possa digerire l’effetto, continuia-
mo il nostro gioco dicendo: -…ma cosa accadrebbe se…invece di mettere l’asso di picche 
sotto…- effettua la scivolata della doppia carta (che ora è a faccia in alto) con la  prepara-
zione per il ribaltamento e come prima spingi la carta superiore col pollice sinistro, prendi-
la con la mano destra e inseriscila verso la parte superiore del  mazzo  e  concludi  dicendo:  
-…la mettiamo più in alto?...  Si  noti che ci sono pochissime carte sopra!...-  e rispondendo 
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da solo alla domanda appena formulata:  -
…ebbene,  premendo il  pulsante  dell’ascensore, all’asso di picche basta poco  per sali-
re…-  simula  l’azione di  premere un  pulsante, spingendo  la carta superiore e prenden-
dola con la mano destra esibiscila al pubblico dicendo: -…quasi subito…-
Ora gira a faccia in alto sopra il mazzo la carta che tieni con la mano destra, ma in realtà 
andando a fare anche il seguente passaggio segreto: senza aspettare l’applauso, approfit-
tando che l’effetto magico avviene dopo alcuni istanti, rilassatevi e abbassa la mano de-
stra all’altezza del mazzo con l’asso di picche parallelo al pavimento. Avvicina rapidamen-
te, ma non bruscamente, la mano destra verso la sinistra e introduci l’asso di picche sotto 
la carta superiore del mazzo che viene spinta dal pollice sinistro (Fig. 19). Effettua questo 
movimento girando il corpo e le mani verso la sinistra per camuffare l’azione descritta. 
Immediatamente spingi verso l’alto l’asso di picche con le dita della mano destra (Fig. 20), 
girando le due carte in separazione sul Tenar  mantenendole squadrate con le dita sinistre 
per essere pronti a realizzare la nostra doppia scivolata. Questo movimento si realizza in 
appena un secondo e ha una qualche somiglianza con la filatura (cambio classico di una 
carta). 

                  Fig. 19                                                                               Fig. 20

Mostra l’asso di picche sopra il mazzo, con un gesto di soddisfazione e preparati ad inizia-
re la seguente e definitiva…

4^fase

Comincia dicendo: -…ma si può arrivare a vedere come sale l’asso di picche, e per que-
sto deve essere identificato in qualche modo, io di solito lo faccio curvando la carta…- 
preparatevi a fare quanto segue: effettua la scivolata della carta doppia una o due volte 
lasciandola a faccia in alto,  con la destra prendi la doppia carta sul bordo esterno vicino 

all’angolo destro col medio,  mentre il pollice sul bordo interno sempre  vicino  all’ango-
lo  destro.  Col  pollice sinistro  gira  questa carta fra le dita destre spingendo sul bordo 
sinistro della carta (Fig. 21). Tenerla un istante così col pollice sinistro per il bordo sinistro 
mentre col medio e l’anulare per il bordo destro. Prendi la carta con la punta del medio e 
anulare destri al centro del bordo esterno e la punta del pollice sul bordo interno. Separala 
verso destra mostrando la faccia dell’asso    di    picche.    Continua    dicendo:    -…perché    
una    volta    curvata…- accompagnando  le  parole  con  l’azione,  curva  ripetutamente  
la  doppia  carta contraendo il medio e l’anulare contro il pollice (Fig. 22) e mettendola sul 
dorso del mazzo prestando attenzione a non far scorgere lo spessore della carta.

                  Fig. 21                                                                               Fig. 22

Premi con l’indice destro, in maniera appariscente,  sopra il centro della carta (Fig.
23 e 24) e prima  di togliere il dito colloca il pollice sinistro sulla carta spingendola verso 
destra (Fig. 25), l’asso di picche avrà la tendenza a curvarsi ma si mantiene stirato per 
la pressione del pollice sinistro che continua a rimanere su questa carta anche dopo la 
scivola della carta superiore, mentre continuate a dire: -…anche se mi sforzo nel tenerla 
dritta…-

Fig. 23				             Fig. 24                                           Fig. 25
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prendi la carta fra le dita per l’angolo interno destro mostrandola curvata e continuate  di-
cendo:  -…se  lo  lascio  libero,  l’asso  di  picche  continua  a  curvarsi sempre…- introduci 
questa carta nel mazzo, in una zona bassa, dall’ angolo interno destro (Fig. 26) e squadrala 
col resto del mazzo aiutandosi con le dita della mano destra e contemporaneamente pre-
mendo coll’indice destro sul dorso del mazzo per mantenere dritto l’asso (Fig. 27).

                  Fig. 26                                                                               Fig. 27

Una volta squadrato il mazzo prendilo fra le dita della mano sinistra coll’indice ripiegato 
sotto e che spinge verso l’alto, questo sempre per annullare la curvatura della carta.
Rivolgiti ad uno spettatore dicendogli: -…vuole premere Lei il pulsante dell’ascensore?...- 
Quando lo spettatore ha simulato la pressione del pulsante, gira il corpo  verso  destra  
mostrando  il  lato  sinistro  del  mazzo  dove  si  trova  il  pollice facendo segno con l’indice 
destro (Fig. 28)  dicendo: -…sta salendo, sale, sale … sino ad arrivare in alto…- realizza 
un movimento ascendente della mano sinistra che regge il mazzo contemporaneamente 
alle parole -…sale, sale…- e in uno di questi movimenti (l’ultimo, naturalmente) allenta la 
pressione delle dita che queste esercitano sul mazzo. Improvvisamente e visibilmente gli 
spettatori possono verificare l’apparizione della carta in cima al mazzo (Fig. 29).

Per dare più enfasi a questo momento culminante, indica il bordo del mazzo coll’indi-
ce destro guardando la mano dove avviene l’azione. Questo è il momento culminante 
dell’effetto, mostra la carta curvata e poi girandola esibiscila al pubblico. Da parte loro gli 
spettatori comprendono bene che la carta apparsa curvata sul mazzo è l’asso di picche, 
e l’esibizione di questa carta è pura formalità. Se si vuole, si può consegnare il mazzo ad 
uno spettatore in modo che questi prenda la carta curvata e la faccia vedere agli altri. Du-
rante lo sviluppo di questo gioco (o routine), l’effetto dell’ascensione della carta avviene 
in quattro occasioni. La prima volta, quando il pubblico non è a conoscenza di ciò che sta 
avvenendo e riceve la prima sorpresa, la seconda occasione serve a rafforzare l’effetto,  
questo per comprovare agli spettatori quanto avvenuto prima e che quindi non è frutto di 
distrazione. La terza occasione, più breve, serve a dare un tocco di comicità (spesso le per-
sone sorridono quando appare l’asso, questo appare inaspettatamente, più rapidamente. 
Rilassandosi un po’, per apprezzare con maggiore intensità l’effetto finale). L’ultimo effetto  
costituisce  il  climax  del  gioco  e  per  questo  il  pubblico  lo  ricorderà  con maggior in-
tensità.
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ACAANAutomatic
Cardmagic routine

Effetto: 
Uno spettatore mescola il mazzo mentre noi facciamo una previsione su un foglio di carta 
che terremo sempre in vista.

Lo spettatore sceglierà quattro carte e la somma di queste quattro carte daranno una 
posizione, che misteriosamente all’interno del mazzo, corrisponderà alla nostra previsione.

Esecuzione:
Diamo il mazzo allo spettatore che dovrà mescolarlo in maniera molto genuina.

Stendiamo il mazzo a nastro e invitiamo lo spettatore ad estrapolare dodici carte qualsiasi 
da qualsiasi parte del nastro. Tutto avviene in maniera genuina e senza forzatura alcuna.

Ora prendiamo il numero dieci come riferimento e iniziando dalla prima carta faccia in alto 
delle quattro selezionate dallo spettatore, mettiamo tante carte dorso in alto quante ne 
servono appunto, per arrivare a dieci, partendo ovviamente dal numero indicato dalla carta.

La seconda carta selezionata dallo spettatore è una figura, per cui chiediamo quale numero 
voglia attribuire alla figura molto liberamente. Nel nostro caso diciamo che il numero attri-
buito è il quattro, per cui metteremo sei carte dorso in alto sulla figura, quindi proseguiamo 
con la terza e infine con la quarta carta.
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Siamo alla fine di questa routine.

Dobbiamo semplicemente sommare il valore delle quattro carte selezionate dallo spet-
tatore, cordando che il Kappa è stato sostituito dal numero quattro, per cui il totale darà 
quindici.

Prendiamo il mazzo dorso in alto e lasciamo cadere contandole una ad una quattordici carte.

Teniamo la quindicesima dorso in alto e lasciamo il resto del mazzo.

Giriamo di faccia la quindicesima carta ed essa risulterà essere l’8 di cuori, la carta corrispon-
dente alla nostra previsione scritta.
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Considerazioni personali:

Questo effetto è veramente forte di suo per un pubblico qualsiasi, forse meno per un pubblico di 
prestigiatori.

Personalmente lo arricchirei con alcune finezze:

1. Fare mescolare il mazzo ad uno spettatore, lo stesso che       prenderà dodici carte a proprio 
piacere.

2. Fare selezionare le quattro carte che ci serviranno nello sviluppo della routine da altri quattro 
spettatori casualmente scelti

3. Forzare una carta ad un quinto spettatore, dal resto del mazzo e controllarla sotto questo esegu-
endo falsi miscugli e falsi tagli che rendano credibile la perdita in un punto non definito del mazzo.

Così ovviamente si perderà il concetto del Self-Working ma potrebbe diventare magari lavorandoci 
meglio sopra anche una routine che potrebbe stupire i maghi stessi.
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TOUR TOUCHLESS 2018 seconda fase

05/11/2018 Club Magico Italiano Delegazione cittadina di Fermo

06/11/2018 Club Magico Italiano Delegazione Marchigiana Pesaro “Enzo Giulietti”

07/11/2018 Club Magico Italiano Regionale Veneto  Monselice

08/11/2018 Club Magico Italiano Delegazione Lombarda “Piero Pozzi” Milano

10/11/2018 Circolo Magico “Bosco delle Meraviglie” Torino
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Pixel è un effetto portato alla ribalta ultimamente da Dan&Dave.

Praticamente si controlla una carta sulla cima del mazzo. Giriamo il mazzo faccia in alto nel 
palmo sinistro e prendiamo un break al mignolo all’ultima carta del mazzo faccia in alto, 
ossia alla carta di nostro interesse.

Prendiamo un elastico e inseriamolo per avvolgere il mazzo, ma facendolo passare sotto 
la faccia della carta al break. Questo movimento farà si che la carta sotto controllo rimane 
libera dall’elastico.

Prendiamo ora l’elastico dalla faccia delle carte e con movimento fluido girandolo e tiran-
dolo sulla nostra destra, avvolgiamo nuovamente l’intero mazzo di carte, questa volta anche 
la carta che noi dobbiamo controllare. In sostanza il mazzo viene avvolto con un doppio 
giro dell’elastico.

Terminiamo il giro lasciando la parte finale dell’elastico sulla faccia del mazzo e tenen-
dolo affinchè non scappi, poggiamo il mazzo sul tappetino. Il tappetino farà da deterrente 
all’intenzione dell’elastico di scappar via. 

Basterà toccare appena il mazzo per fare si che la carta da controllare, sembri che evada 
totalmente dal mazzo per portarsi sopra l’elastico che rimane comunque ad avvolgere 
tutto il resto.

P I X E L  D I  D A N 
& DAV E
    ROUTINE CON ELASTICO                                                                      
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01 Un bellissimo libro 
dedicato alla vita 

e alla magia di un artista 
grandioso come John 
Mendoza. Il libro realizzato 
in stretta collaborazione con lo 
stesso J.Mendoza, [ uscito durante 
il tour che lo SMI Societa’ Magica 
Internazionale ha organizzato 
in Italia, appunto per Mendoza. 
Ricco di immagini, contine le 
migliori routine cartomagiche 
eseguite dall’Artista.

03Esperienze car-
tomagiche vol.2, 

sempre prodotto dall’azienda 
DIFATTA, contiene da subito il 
concetto che MrDiseau si era fatto 
della cartomagia da REAL CLOSE 
UP, ossia della cartomagia sempre 
pronta e soprattutto pura, senza 
utilizzo di gimmik. Un dvd ricco di 
consigli e routine.

02P r o d o t t o 
d a l l ’ a z i e n d a 

DIFATTA, e’ il primo dvd 
di  MrDiseau. Il dvd contiene 
un sunto interamente dedicato al 
tema della Carta ambiziosa. Una 
routine realizzata utilizzando 
molteplici tecniche rivisitate nel 
piu’ piccolo particolare che vi con-
sente da subito di padroneggiare 
questo classico della cartomagia.

05Experience, altro cap-
olavoro real izzato 

eprodotto dall’azienda DIFATTA.  
In questo DVD, MrDiseau ha 
inserito circa 10 routine fra le piu’ 
belle in circolazione, di diversi 
autori di portata mondiale, per-
sonalizzandole nella presentazi-
one e nell’esecuzione e soprat-
tutto rendendole impromptu.

06Experience  2 . 
MrDiseau, ha arricchito 

il suo primo volume con l’uscita 
di questo secondo capolavoro. 
Anche in questo dvd altri pezzi 
storici della cartomagia mon-
diale, vengono trattati con la 
cura che caratterizzano le opere 
dell’Artista. 

07Di prossima uscita, 
un’altro capolavoro car-

tomagico, dedicato ad un person-
aggio madrileno, un cardician di 
altri tempi, ma soprattutto tecni-
camente irragiungibile. L’opera in 
questione, e’ dedicata a Damaso 
Fernandez, attuale Presidente 
I nte r n a z i o a n l e  d e l l ’ U. M . I . 
Universita’ Magica Internazionale 
con sede ad Esperia (FR).

08Royal Scam di 
John Bannon,un 

dvd didattico ed esclusivamente 
in indirizzo agli allievi dello S.M.I. 
Societa’ Magica Internazionale, 
nel quale MrDiseau, rivisita una 
meravigliosa routine che lo ha 
portato anche sul palco della 
trasmissione televisiva TU SI QUE 
VALES su Canalae 5.

09Controllo Totale 
è stata un’idea venuta 

a MrDiseau, per creare una rou-
tine che contesse diversi metodi 
di controllo, falsi miscugli e falsi 
tagli, che permettesse l’intera ges-
tione del mazzo di carte.

10Diseau Move è 
un DVD, nel quale, 

MrDiseau, racconta e spiega una 
sua idea sul ribaltamento in senso 
contrario di una carta all’interno 
del mazzo. Oltre alla tecnica 
anche tre routine, ma tante pos-
sono essere le applicazioni.

PRODUZIONI
DI MRDISEAU
    GIANLUIGI SORDELLINI                                                                      

04 Acqua e Olio, sempre 
prodotto dall’azienda 

DIFATTA, contiene una rou-
tine personalizzata dallo stesso 
Gianluigi Sordellini, in sette step, 
eseguibili anche separatamente 
tra loro, cos= da diventare una 
routine versatile e alal portata di 
tutti.
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Roll the dice
Carta al numero

anonimo

Effetto:

Lo spettatore dopo aver mescolato le carte, lancerà i dadi e sommando i valori usciti in 3 step diversi di 
lancio, al numero finale corrisponderà come posizione nel mazzo una carta , la carta scritta nella premo-
nizione in un mazzo mescolato da mani estranee.

Esecuzione:

Occorrente:
due dadi - un mazzo di carte - un foglietto su cui scrivere - una penna

Facciamo mescolare il mazzo ad uno spettatore, quindi appena fatto lo apriamo a nastro faccia in alto 
sul tavolo come per voler mostrare che le carte sono veramente mescolate, ma in realtà e segretamente, 
adocchiamo l’ottava carta dalla cima del mazzo che in questa fattispecie è il 5 di cuori.
Quindi prendiamo un foglietto, scriviamo la nostra previsione, ossia il 5 di cuori, lo ripieghiamo e mettia-
mo il foglietto nell’astuccio delle carte sempre in vista.

Adesso lo spettatore prenderà in mano i dadi ed effettuerà un primo lancio che nel nostro caso darà 
come risultato 3 + 3. 
Ora sceglierà uno dei due dadi appena lanciati e mostrerà la faccia opposta al numero che era in vista. In 
questo caso qualsiasi dado avesse scelto la faccia opposta al 3 sarebbe stato comunque un 4.
Dovrà quindi sommare al 3+3 di prima anche il 4 che ci porterebbe ad un totale di 10.
Ultima cosa dovrà rilanciare il dado appena girato e da questo lancio, nel nostro caso esce 1. Arriviamo 
così ad un totale di 11.

In virtù del numero sommato, ossia 11, portiamo via dalla cima del mazzo contandole una ad una dorso 
in alto, undici carte.
Fatto questo riportiamo l’attenzione sui dadi dicendo che la loro somma attuale ossia 3+1 da 4 come 
risultato. Togliamo quindi, partendo dalla prima della pila delle 11 carte, le prime tre carte e prendiamo 
la quarta.
Giriamola faccia in alto e mostriamo quindi il 5 di cuori che misteriosamente corrisponderà alla premo-
nizione scritta antecedentemente sul foglietto, piegato e custodito nell’astuccio.
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